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Istruzione professionale 
per le nuoue generazioni 

Si ha ragione di gr idate con­
tro uno Stato ed una politica 
nazionale che ha considerato 
da sempre, e ritiene anche oggi, 
l'emigrazione come una solu­
zione .scontata per la cronaca in­
capacità di frenare l'esodo con­
tinuato di milioni di lavoratori 
e come rimedio facile per un 
grave problema umano. Un mar­
gine realistico di a t tenuant i è 
però comprensibile anche in 
questo fenomeno: il Paese — 
questa Italia che dall 'unità agli 
anni Set tanta non è riuscita a 
trovare lavoro per tutt i — ha 
le condizioni economiche e lo 
sviluppo industriale che tutti 
sanno: cer tamente, con diverse 
scelte politiche, il fenomeno mi­
gratorio poteva essere meno 
grave e più equilibrato, ma è 
difficile pensarlo come risolto 
definitivamente. E non è, que­
sta, una giustificazione conces­
sa per coprire responsabili tà 
che sono state pagate da gene­
razioni di emigrati , ad un prez­
zo che non trova contropar t i te 
nemmeno quando il lavoratore 
trova posto e bicurez/.a di la­
voro fuori patria. E' semplice­
mente un realistico capire an­
che i limiti e le possibilità con­
crete che un Paese e un tempo 
(si pensi all 'Italia del secondo 
dopoguerra) sono in grado di 
offrire. 

C'è però un aspetto dell'emi­
grazione che non trova e non 
può pretendere nessuna scusa 
in un'I tal ia che, di questo pro­
blema, conosce da troppo tem­
po le dimensioni umane e le 
condizioni storiche che l 'hanno 
accompagnato: la preparazione 
dell 'emigrante per un minimo 
indispensabile, dal punto di vi­
sta culturale e professionale, a 
realizzare un inserimento perso­
nale nel nuovo ambiente di la­
voro, in un paese e in una so­
cietà che sempre lo accolgono 
come straniero. In questo cam­
po, che doveva essere l'assolvi­
mento di un dovere di coscien­
za sociale, non si corre certo il 
rischio di esagerare se si affer­
ma che l 'emigrato ha tut te le 
ragioni per un'accusa: quella di 
non aver ricevuto nulla pr ima 
di part ire , di essere stato misu­
rato solo come unità di lavoro 
in meno e come rimessa di va­
luta pregiata, di aver o t tenuto 
il passaporto come unico dirit­
to di cit tadino. Istruzione pro­
fessionale quanto meno di ba.se 
per l'avN'iamento al lavoro di 
un « mercato » estero che non 
era difficile prevedere nelle sue 
esigenze più probabili ; prepa­
razione elementare per il pr imo, 
immediato contat to con il nuo­
vo ambiente dove il posto di la­
voro è l'unica radice per una 
convivenza obbligata che — al­
meno per un certo tempo — 
non ha nessun altro rappor to 
umano; assistenza culturale ca­

pace di accompagnare l'emigra­
to nella comprensione delle di­
versità fra il suo vivere origi­
nale e il contesto umano che 
lo ospita: sono tutte cose che 
il lavoratore italiano all 'estero 
non ha mai axuto e, quello che 
si rivela piit deludenle, nessuno 
ha mai pensato di procurarglie­
le. Emigrare non è più l'avven­
tura di un andare disperato ad 
ogni costo ma ancora r imane 
— sul piano umano — un pre­
sentarsi all 'estero con una po­
vertà quasi sempre umiliante: 
tale da costringere l 'emigrato a 
sopportare un periodo in cui 
tut to è accettabile, anche il rac­
coglitore di rifiuti. 

Oggi meno di dieci anni fa: 
anzi, oggi non più per una clas­
se di emigranti , mentre vale per 
altri . Ma .se queste condizioni 
sono cambiate non è certo me­
rito del Paese dove l 'emigrato 
è cresciuto: è meri to del lavora­
tore italiano, della sua lenac'a, 
della sua forza morale e della 
sua inesauribile capacità di ri­
scattarsi in maniera autonoma. 
Lo sanno benissimo i friulani al­
l'estero che, di questa esperien­
za, possono raccontare le tappe 
più sicuie e le conquiste più 
valide. 

Progetti e leggi per l'istru­
zione professionale e piani di 
intervento per dare all 'ingresso 
dell 'emigrato nel mondo del la­
voro all 'estero, non sono man­
cati; ma ci si è sempre fermati 
alle dichiarazioni di principio. 

Volti di bambini friulani, occhi che sono l'espressione dell'innocenza e della gioia di vivere. « Friuli nel mondo » deve 
varcare le Alpi e gli oceani per raggiungere i suoi lettori, e le distanze costringono alle anticipazioni. Appunto a questi 
volti, a questi occhi, alfìdiamo il nostro augurio di Pasqua per i lavoratori emigrati: nessuna immagine potrebbe suggerire, 
meglio e più di questa, la letizia per la resurrezione di Cristo, che coincide con quella della natura. ( Fulo Baldassi) 

sulla caria o nei discorsi di cir­
costanza. Che se c'è s tato qual­
che tentativo privato di enti o 
associazfonf con iniziative pre­
valentemente a ca ia t tere locale 
e temporaneo, non è certo un 
bilancio posi t i \o quello che la 
« scuola » del nostro Paese pttò 
presentare in questo settore. 
Ora ci sono le Regioni: e forse 
il problema trova la sua buona 
occasione per essere recepito 
in tulle le sue dimensioni che, 
analizzale nella realtà di una 
« civiltà del lavoro », si rivelano 

di importanza Ltguale (ma noi 
pensiamo decisamente maggio­
re) a quelle di tutti gli altri in­
terventi a favore detta scuoia, 
dell 'istruzione e della cultura in 
genere. Le Regioni, per la loro 
incidenza determinante nella 
scoperta di particolari necessi­
tà sociali, si pongono in questo 
campo come strumenti ottimali 
per realizzare un processo di 
crescita organica delle nuove 
generazioni alle soglie del mon­
do del lavoro, da quello arti­
giano a quello industriale e a 

IL FRIULI ATTENDE 
LA SUA UNIVERSITÀ' 

Sempre piii iiiimeruse sì fanno in 
Friuli le prese di fiosiz.ioite a fa­
vore deU'ìstitiiz.ione di ttii'iiiiiversità 
aiituiiuina, da crearsi nel cufìultiugu 
friiilaiiu in assuUita indifyeiideiiza 
diilt'aieneo niestìnu. .Meiiire cuiiti-
iituinu dunque le affermaziuni e di-
diiaraziuiii da parte di etili piibhlid 
e privati, ttillì favorevoli ulTitniver-
siià friulana, Tìstiluzioiie della stes­
sa è arrivata ad un ptiiita in cui 
non può jiiii essere prurugata in 
cuiisegiieiiz.a al nulo pravvedimenta 
legislaiìvo che alla voce « provvedi-
menli itrgenli a favore delTimìver-
silà > steibìlìsee che, entro il mese 
di nuveinhre di quest'alma, il Gover­
na dovrà presentare ed Parlcnneittu 
tilt disegiiu di legge fìcr Tisiiitiziune 
di iitiuve sedi tmìversitarie. 

Perchè questo procedimento legi­
slaiìvo abbia svolgimento è previsto 
un fiariìcaleire iter htirucralìcu che 
rende obhligaluriu il parere favnre-
vule delle Regiuni interessale. A tal 
prufìusitu, per Tiiiiiversìtà a Udine 
è indispensabile che la nostra ani-
miìiislraziuiie regionale tenga fede 
agli impegni assitniì a suo lempa 
in sede di Consiglio. 

Non vorremmo che anche questa 
possibilità andasse perduta a causa 
della proverbiale remìssìviià dei 

fritiluiii abittiitli etcì accettare ileci-
siuiiì iiiifiuste duU'csternu e deler-
niiiiuiu da uii'utavica sfiducia nelle 
islìltiziuiti, sfiducia die peredlru og­
gi nini fiore piit gìiistificiita anche 
in seguila alla castìttizione della 
regione aiitaiiamu a staliitu sfyecia-
le che dà ampie possibiUlà alle 
cointinità locali di pariedf>az.ioiie 
deinocratica alla vita fnibblìca e dì 
ritrovare al propria inlenia quegli 
elementi die .sana prerogative uri-
giiieirie eli deleriiiiitati grtipfii etnici. 

Il siiiducu dì Udine prof. Cadeltu 
si è fetllu portavoce di queste istan­
ze e nel corso delTaimtiale rìiinioiie 
cunsiliare per T appravaziune del 
hileutciu di prevìsiune per Tctniiu in 
cur.su ha eUdtìuruto che « ; tempi 
sona maturi e che la legislazione 
nazioitale lo consente. L'art. IO del 
decreta sui provvedinientì a favore 
delTunìversìtà rìcanosce alle regio­
ni un proprio patere di iniziativa. 
Il consorzio universitario non man­
cherà eli mettere in movìtneitto tul­
le le forze affiiidiè la strada indi­
cala fiosso fiarlurci all' auspicata 
coitcUtsioiie dì questa fondamentale 
aspirazione civica friulana ». 

Dalla sede del municipio di Udi­
ne ha preso dunque tifftciedinente 
il via la nuova « baliaglia per Tti-

niversità » die vede impegnala in 
prima fier.sona il prima citladino 
di Udine ette Ita didìiarato die una 
eventuale iiuii coiisideraziuiie del 
prublema da parte deU'ainniiiiistru-
ziuiie regiunale currispunderebbe ad 
una sua ìiitiiiedìaia dimissiuiie dal-
Tincaricu che ricupre. 

Dupu questa prima drastica ma 
ferma decisìaiie si sano avute da 
più fjarti cmeiloglie prese di posi­
zione, al piiitiu che è eiltttedtneiite 
fìussibile affermare con sicurezza 
che il prablema delTimiversità eiit-
lanuma friulana è senlilo a Ititli i 
livelli della f)upolazÌone. Ora si at­
tende la riiiiiione e le conseguenti 
decisiuiii et livello regionale e la 
fx)fluìeiziente friulana guarda cun an­
sia al pruiiiiìiciaiiicntu del cuiisigliu 
regionale. I friulani sanno che i suoi 
consiglieri ne cosi il ni.scotto la mag­
gioranza e die dipende quindi dalla 
laro volontà l'efficace difesa dei sitai 
giusti diritti. 

Fa pofiulazione friulana si aspet­
ta, infine, che i suoi rapreseiileinti 
pulitici agiscano con il necessario 
impegno in sede nazionale, per ui-
teitere che, fra i decreti che il Go­
verno dovrà presentare entro il me­
se di lìovemhre, si trovi anche il 
decreto fier Tistittizione di una se­
de universitaria a Udine. 

quello agricolo, con una prepa­
razione di sicuro indirizzo pro­
fessionale. E non si t ra t ta di 
un problema puramente tecni­
co e tanto meno traducibile in 
semplici calcoli economici: è 
l ' inserimento dell 'uomo come 
persona nella sua ricchezza in­
dividuale, che deve essere obict­
tivo principale di questo inter­
vento. Vale la pena ripetere che 
le Regioni si d imostrano sem­
pre più insoslituibili in questo 
ruolo che completa la scuola 
dell'obbligo e la continua con 
sano (e al t re t tanto necessario) 
realismo. 

L'emigrare obbligato, se ha 
alle spalle un re t roterra di pre­
parazione umana e tecnica suf-
iìcicnte, diventa un fenomeno 
per lo meno sopportabile, en­
tro certi limili; nelle stesse con­
dizioni, l 'emigrare come libera 
.scelta (ove è at tuabile) si tra­
sforma in ricchezza pei\sonale 
e positivo scambio di esperien­
ze. Sono evidentemente traguar­
di non ancora presenti ma sen­
za dubbio possibili; ed è certo 
che la Regione, se vuol occupa­
re quello spazio di presenza 
che è ragione stessa del suo esi­
stere come assunzione reale di 
proprie competenze e responsa­
bilità, deve spendere per que­
sto senza inutili parsimonie: la 
istruzione professionale ad ogni 
livello è un investimento che ha 
come soggetto l 'uomo, e l 'uomo 
non è mai un semplice fattore 
della produzione. Dare più spa­
zio e maggiori possibilità a 
questo dovere che ogni società 
ha nei confronti di ogni citta­
dino, qualifica l ' intervento di 
una Regione molto di più che 
non le tradizionali forme di as­
sistenza, che r imangono sempre 
aiuti occasionali. 

OTTORINO BURELLl 
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Cittadino 
di nessun Paese! 

Ha avuto luogo a Bdlttno negli 
scorsi mesi tilt incanirò del Comi­
tato veneto delTEmìgriiziune per eli-
battere lo spiiio.so prublema della 
duppìa iiaziunalila che interessa 
leniti itustrì Utvuraluri ali esteru e 
per la suUtziutte del quale si spera 
possa prendere delle decisioni pre­
cise la prassiiiia Catifereitz.a itaziu-
neile dclTeniigreiziune. A far tornare 
alla ribalta la spinosa qitestiune è 
stalo un avvenimento dì craiietca 
che riguardava un diteieliiia italia­
no, il quale, dopo aver regolarmente 
prestato servizio nella nostra Pa­
tria, era .stato costretto, come niol-
tìssimi altri suoi connazionali, ad 
emigrare prima in Francia e quindi 
negli Stati Uniti. 

Per necessità di lavora acquistò 
la cittadinanza americana mentre 
la maglie, ilediaiia, conservò la pro­
pria dlladìitaiiza d'orìgine. Rientra­
lo ora in Italia, Utteitztunatn a tra­
scorrervi il resto della vita, l'ex 
emigrante Ita chìestu di fìuler riut-
tenere la dtladìnanza italiana; ma 
al pustu dì questa è stato messo... 
in aspettativa, nel seii.so che gli so­
na slati dati sei mesi dì permesso 
di soggiorno prima di poter riavere 
ciò che gli spetta di diritto. 

In questo periodo, non certo bre­
ve, T imniigrato si troverà nella 
condizione dì caliti die tiuii fmssie-
de alcun diritto. Iiifattì, iiunustan-
le la lainpante incungmenza della 
legislaziune vìgente, Tiiiteressato re­
sterà per sei mesi senza alenila fur-
ina assistenziale, da quella rdaiìva 
alle inalatlie a quella previdenziale. 

Ciò è accadtilu nuiiaslaitte die il 
sottosegretario all' Emìgraziotte et-
vesse esplidlaniente didìiarato, eil-
Tinizio dello .scorso anno, che il riac­
quisto della dtladìnanza italiana 
persa per naiitralizzazione slranie-

A Cormons 
il 51" Congresso 
della Filologica 

A Cormons si è svolto un pri­
mo incontro tra i m'.'mbri della 
presidenza della Filologica, gli 
amministratori comunali e il 
presidente della Pro loco, per 
l'organizzazione del 51 congresso 
della Filologica. Lrano presenti 
il sindaco doti. Silvano Jacuz, 
l'assessore al turismo Bruno Buz-
zin, l'assessore alla pubblica i-
struzione Aldo Braida, il presi­
dente della Pro loco doli. Giu­
liano Zorzut (vicepresidente del­
l'Ente « Friuli n i mondo » per il 
Goriziano) e, per la Filologica, 
i vicepresidenti doli. Luigi Ciceri 
e rag. Luciano Spangher e l'eco-
nomo-tesoriere Otmar .Muzzolinì. 

E' stata scella la data del con­
gresso: domenica 22 settembre. 

Prossimamente si terrà un'al­
tra riun'one per in costituzione 
del comitato organizzatole e per 
la definizione dei compiti. 

rei pile') avvenire in due tnudì: I) 
aiitumaiicamenle, ciuè senza alcu­
na maiiifestaziuiie eli volutila da 
parie delTìnieressato, dupu due an­
ni dì residenza in lleilìet; 2) iinnie-
dìalainente, cun manìfesiazioiie di 
voluti là espressa mediante dìciiiu-
raziune dì rinuncia alla cìnaeUnuiiz.a 
siraniera e steibiliiiienla della resi­
denza nel Paese d'origine. 

Una errata iiilerprelaziuiie, perlu-
ineiiu cuitlarla, di una legisUtzioite 
etiitiqttala, pane ancora calura clic 
rientrano dall' estero in una sfavo­
revole siltiazioiie dì doppia cìlladì-
tianza, sittieiz.iune che è augurabile 
possa essere risulta nel minor tem­
po possibile tramite la forintilaziu-
iie di Ulta itituvet e adeguala legge. 

Hanno ragione, coloro che vi sono nati e ne sono lontani, ad avere tanta nostal­
gia di Billerio (nella foto): il paese — una frazione del comune di Magnano in 
Riviera — è letteralmente immerso nel verde. ( Ioli) Bei n;u dis ) 

Le bottìglie del maresciallo 
Dal qttulidiaiiu bolognese 11 Re­

sto del Carlino (cronaca dì Raven­
na) siamo lieti di riprendere, fier 
gentile concessione, un interessante 
e gustoso articolo dedicalo a un na­
stro curregiunale e a un suo invi­
diabile « hobby ». 

A Ravenna, forse non si sapeva, 
e'è un harem. Non di velate e mi­
steriose odalisehe, ma di tremila 
meravigliose bottiglie di vino; net­
tare prezioso di ogni parte d'Italia 
e del mondo raecolto e catalogato 
nel" gineceo » del sultano. Che in 
questo caso sarebbe l'accogliente 
cantina d'un maresciallo in pensio­
ne della Pubblica sicurezza. 

Giovanni Tomasetig, da San Pie­
tro al Nati.sone (Udine), ha infatti 
raccolto, in trenl'anni, bottiglie di 
vino di quasi cinquecento qualità. 
« Sono il mio harem », dice com­
piaciuto. E molli lo sarebbero con 
una collezione come la sua, proba­
bilmente unica in tutta l'Emilia -
Romagna. La passione gli è venu­
la subito dopo il matrimonio, com­
prando c]ualche bottiglia doMinque 
si trovasse per servizio; i commili­
toni gli pi)ila\ario poi un Barbera 
di qua, una Malvasia di là, a secon­
da delle loro regioni d'origine. Co­
si, un po' per' volta, il maresciallo 
ha messo insieme la preziosa rac­
colta che si può ammirare oggi. 

Cecubo, Tokai, Barbera, Sangio­
vese, Barolo, Picolit, Cin' . Albanello, 
Rube.sco, Caldaio fanno bella mo­
stra di sé negli scallali della canti­
na. « Sei bottiglie di ogni qualità — 
precisa il maresciallo — perchè il \ i-
no bisogna anche berlo, non soltan­
to collezionarlo ». Così, quasi tutti i 
giorni, gli arrivano cartoni di bian­
chi e di rossi che vanno ad aggiun­
gersi ai vecchi ospiti dell'» harem». 
La moglie del maresciallo è un po' 
Mielosa ili tutte queste amanti, che 
niinacciano di invadere anche l'al­
tra cantina di casa, dove Giovanni 
Tomasetig ha intenzione di prepa­

rare una nuova sezione della rac-

colla. Per ora gli scaffali son divisi 
in regioni e in colori: i bianchi da 
una parte e i rossi — che sono 
quasi il settanta per cento — dal­
l'altra. Un piccolo vano anche per 
le bottiglie straniere, che vengono 
dal Cile, dalla Georgia, dall'Austra­
lia, ma soprattutto dal Portogallo: 
un Porto del 1900! 

« H' la bottiglia più vecchia; ma 
quella a cui tengo di più è il Pi­
colit del Friuli, un vino rarissimo, 
prodotto in una zona molto rislrel-
ta, sul vecchio contine con l'Istria », 
dice il maresciallo. « Insieme allo 
Sclopetin e ai Barbera piemontesi, 
è il miglior vino italiano in asso­
luto ». Forse qualcuno arriccerà il 
naso, per questioni campanilistiche, 
ma r« abboccato » di questi vini 
è fuori discussione. Elencare lutti 
i vini della cantina è impossibile: 
è un tale campionario di prelibatez­
ze che non si saprebbe da dove co­
minciare. 

Un particolare che colpisce e che 
tulle le bottiglie sono in piedi, non 
inclinate come consigliano alcuni. 
« Adotto questo sistema da 30 anni 
— dice Tomasetig — e il vino non 
prende per nulla il sapore del tap­
po. Basta lare un'operazione: due 
volle all'anno bisogna dare una pic­
cola scossa al collo della bottiglia 
per bagnare il turacciolo. Tutto 
qui ». Sulla validità del consiglio la­
sciamo piena libertà di giudizio e di 
critica agli esperti enologi, che 
hanno ognuno un metodo ptrrlico-
lare. 

Continuando nella rassegna, il 
maresciallo spiega che è meglio 
conservare vini secchi, che reggo­
no il tempo e non diventano troppo 
liquorosi con gli anni, perdendo il 
loro aroma naturale. « Prediligo sen­
z'altro i secchi, oltre che rossi, pro­
prio perchè il vino deve restare 
tale, migliorare col tempo e non 
deteriorarsi ». Attualmente il no­
stro collezionista sta cercando una 
rarità: la Barbera bianca. « L'ho vi­
sta in una vetrina di Torino, di do­
menica, e il giorno dopo parlivo; 
ma riuscirò ad averla, non può cer­
io mancarmi un vino italiano ». 

E inlatti li ha proprio lutti, ra­
cimolali qua e là attraver.so le ca­
se di spedizione o gli amici lonta­
ni o durante qualche viaggio. Oltre 
al lamoso Picolit del '66, che come 
tante altre bottiglie porta un'eti­
chetta della raccolta privata ed e 
il vanto della cantina, il marescial­
lo Tomasetig — che tra l'allro ha 
una delle prime tessere della « So­
cietà del Passatore » — ci la un 
clerico dei migliori \ini italiani, sird-
ili\isi per' regione. 

Prima di tutto il Barbera del Pie­
monte, « che sta alla pari e supera 
i vini francesi ». 11 migliore dei loni-
bartli, ci dice, è il Borgo Priolo del 
Pavese, olire al Sanmre di Giuda; 

il Friuli non si discute, « è la terra 
del vino, dei buoni bevitori e del 
Picolit ». L'Elba Rossa della Ligu­
ria e il Brunello di Montalcino per 
la Toscana, oltre alla Vernacehia 
di San Gimignano. Per l'Emilia i 
migliori si conoscono, ma il nome 
nuovo è il Pagadebit di Bertinoro, 
« che a Bertinoro non si trova; io 
l'ho preso a Roma ». Continuando 
nel nostro viaggio tra i vitigni d'I­
talia, ci la notare il Rubesco degli 
Abruzzi, il Castel del Monte e il 
Cacc' e mmitte delle Puglie, il Fa­
lerno e il Cecubo di classica me­
moria per il Lazio, oltre al Cesane-
se del Piglio. La Campania ci oltre 
il vino di Capri nei due colori, il 
Taurasi e l'Ischia. In Calabria il 
Ciro, anche rosato; la Sicilia ha il 
prezioso Albanello di Siracusa, il 
Rocche di Rao e il Ciclope, e la Sar­
degna conclude degnamente, il Girò 
di Sardegna e il Monica. 

Tutto delle annale migliori, per 
tutti i gusti, e gli abbinamenli con 
le pietanze. « Non ho mai problemi 
sulla scelta del vino, quando ho o-
spili a pranzo », conclude compia­
ciuto il maresciallo, che già pensa 
alla sua brava boiliglia di Barbe­
ra bianco. 

SANDRO VACCHl 

Cosa fare 
per Udine 
di domani 

« Che cosa lare per la grande Udi­
ne, avv. Comelli? »: questo è stato 
il tema-domanda di un'interessante 
tavola rotonda che ha avuto luogo 
.1 Udine e che è stata organizzata 
dall'Associazione friulana scrittori. 
Diviso in Ire settori (teatro, conser­
vatorio, università), l ' incontro ha 
visto la partecipazione dei più au-
lorevoli esponenti del mondo cul­
turale e politico friulano. Dopo una 
breve presentazione del consigliere 
dell'associazione, prof. Borlolollo, 
hanno preso la parola gli oratori 
ullìciali, che hanno trattato i temi 
di loro competenza. 

Il primo intervento è slato quello 
del commediografo Luigi Candoni, 
che naturalmente si è soflermato 
sullo spinoso tema del teatro, reso 
tale anche dall 'annoso problema 
che da anni è presente nella nostra 
città e per il quale solo ora si sia 
trovando una opportuna soluzione 
quale la costruzione di un nuovo 
edilicio in grado di ospitare spet­
tacoli di importanza nazionale e in­
ternazionale. E' evidente che il di­
scorso si è accentrato prevalente­
mente su ciueslo argomento e che 
quanto è emerso in seguito fosse 
strettamente legato alla costruzio­
ne del nuovo palazzo del teatro, u-
nica e sola condizione che consen­
tirà irn assetto migliore della si­
tuazione dello spettacolo nella no­
stra regione. 

.\ parlare del conservatorio e del 
problema della musica in città, con 
relativo auditorium, è stato l'avv. 
Cossio, che ha auspicato maggiori 
iinanziamcnti da parte degli orga­
ni dello Stato al line di consentire 
anche la creazione di una orche­
stra stabile. L'ultimo intervento è 
slato del prof. Tarcisio Petracco 
che ha portato avanti con entusia­
smo il discorso sulla necessità di 
una università friulana che dovrà 
sorgere a Udine entro il prossimo 
anno, autonoma rispetto all'ateneo 
triestino. E' seguito un vivace di­
battito; vi sono intervenuti, ol­
tre a numerosi studenti e qualilicali 
uomini di cultura, il sen. Burtulo, 
lo scrittore Tito .Maniacco e il prof. 
Dorrrenico Cadoiesi. 

Lna scena di vita carnica: la filatrice di lana. Oggi, immagini come queste si 
incontrano quasi per caso; ma, in tempi non lontani, l'arcolaio e il fuso non 
mancavano in nessuna casa di Carnia. (Foto Del Fabbro) 
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Via 

BANCA DEL FRIULi 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta ol n 2 del Registro Società commercial i 

presso II Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneto, 20 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Prefettura, 11: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 

1873-1973 - 1 Centenario di attività 
CAPITALE SOTTOSCRITTO 
VERSATO 
RISERVE 

. L. 1.000.000.000 

. L 902.000.000 

. L. 3.842.500.000 

11 ESATTORIE 69 D:PENDENZE 
OPERANTI NELLE PROVINCIE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA . TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI S.'^ECIALI A TASSO AGEVOLATO PER: 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- UINDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Depositi fiduciari al 30 settembre 1973: circa 235 miliardi 
Fondi amministrati al 30 settembre 1973: circa 269 miliardi 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

Compleanno a Sanremo 

SANREMO - Una foto di gruppo, con autorità, rappresentanti di istituzioni e 
soci del Fogolàr, in occasione della festa per 1 cinque anni di vita del sodalizio. 

Lo scorso 27 gennaio il Fogolàr 
furlan di Sanremo ha festeggiato il 
quinto anniversario della sua fonda­
zione. La manifestazione, che si è 
tenuta nella sede (i locali del risto­
rante «Tortuga»), ha avuto una fe­
lice riuscita: folta la partecipazione 
dei soci, delle rappresentanze e delle 
autorità locali. Hanno inlalli aderito 
airin%ito loro rivolto dal sodalizio 
il doti. Gianfranco Cavalli assessore 
all'igiene e sanità del Comune di 
Sanremo, anche in rappresentanza 
della civica amministrazione, il prof. 
Enzio Specogna (friulano di vai Na-
tisone ed eminente personalità poli­
tica sanremese), il dott. rFÌo\'anni 
Guidi presidente della «Fameja san-
remasca». Presente anche una rap­
presentanza del Fogolàr di Torino 
nelle persone del segretario ammini­
strativo sig. Anzil (con la gentile 
consorte) e dei consiglieri Martina 
(pure con la gentile signorai e 
Mungherli. Da Roma era giunto, 
espressamente per la lesta del Fo­
golàr sanremese, il prof. Manlio Ci­
cuta, che ha donato i fiori per ador­
nare le tavole sulle quali è stato 
iriihandito il «gusla in companie». 
11 Fogolàr di Milano aveva inviato 
un telegramma di felicitazioni e di 
auguri. 

L'Ente «Friuli nel mondo» (nella 
impossibilità del presidente Valerio 
di intervenire alla festosa cerimonia 
celebrativa) era rappresentato dal 
rag. Giannino Angeli, componente 
del Consiglio d'amministrazione del­
la nostra istituzione e consigliere 
della Filologica. Lo accompagnava il 
sig. Comuzzi. 

La sala del ristorante «Tortuga» 
era pavesata di striscioni inneggian­
ti alla «piccola patria» e ai Fogolàrs 
dis.seminati in tutta Italia e nei cin­
que continenti; sulle pareti, quadri 
riproducenti le più caratteristiche 
località del Friuli. Dopo un rinfresco 
signorilmente offerto nel « dehor » 
del ristorante, quasi settanta nostri 
corregionali hanno preso posto alle 
tavole imbandite. Prima del «gusta», 
il presidente del Fogolàr sanremese, 
geom. Walfredo Vitali, ha recato il 
saluto ai convenuti e ha dato lettura 
del telegramma di rallegramento e 
di augurio inviato dal presidente del­
l'Ente «Friuli nel mondo». Illustrato 
il motivo e il significato della cele­
brazione, ha infine ceduto la parola 
al rag. Angeli. 

Il rappresentante dell'Ente ha in­
nanzitutto recato il saluto del presi­
dente Valerio, rendendosi interprete 
del suo rammarico per non poter 
essere presente alla manifestazione; 
ha poi elogiati i nostri corregionali 
residenti e operanti nella bella città 
ligure per il loro attaccamento al 
Friuli e ha esaltato l'alta funzione 
morale e spirituale dei Fogolàrs che 
in tutto il mondo tengono viva e 
alta la fiaccola della friulanità. Nelle 
pause fra una portala e l'altra del 
«gusta», il rag. Angeli, che è squisito 

poeta e autore di alcune sillogi fra 
le più significative della lirica friula­
na d'oggi, ha letto — tra la gioia e 
l'entusiasmo di tutti gli intervenuti 
— alcuni suoi recenti componimenti 
nella nostra «marilenghe». A sua vol­
ta anche il sig. Anzil, dopo aver 
porto il saluto del Fogolàr di Torino 
e del presidente ing. Bruno Missio, 
ha declamato alcuni versi da lui 
pubblicali su TogaUir, il bollettino 

d'informazioni del sodalizio picmori-
lese, riscuotendo applausi e con­
sensi. Da parte sua, il presidente 
della «Fameja sanremasca», dottor 
Guidi, porgendo il saluto dell'istitu­
zione ha espresso il proprio com­
piacimento per lo spirito di costrut­
tiva coesione e di genuina fratel­
lanza con il quale i friulani resi-
denli a Sanremo hanno reso pro­
spero ed esemplare il loro Fogolàr. 

Non polevano mancare, a conclu­
sione del trattenimento, né i canti né 
le danze. E cosi è stato: dapprima 
in sordina e via via sempre più 
sicure sono echeggiate nella sala le 
note delle noslre villotle, e hanno 
preso scioltezza i destreggiamenti 
dei passi dei ballerini tra le tavole. 
E la fisarmonica del piccolo Tiziano 
Taxasanis, suonata egregiamente, \i 
ha avuto buona parte di merito. 

Tanto i soci del Fogolàr che le per­
sonalità intervenute alla lesta — 
protrattasi per diverse ore — orga­
nizzala dal sodalizio sanremese a 
celebi'azione del suo quinto anno di 
vita, hanno riportato del «gusla», ilei 
discorsi, della dizione dei versi, un 
ricordo che certamente durerà a 
lungo. E ciò è di buon auspicio, ci 
sembra, per il futuro del Fogolàr, 
al quale non mancheranno nuove 
soddisfazioni. Siamo autorizzali a 
pensarlo dalla vitalità che ha dimo­
strato sinora, dal dinamismo dei 
suoi dirigcnli, dallo slancio con il 
quale i .soci hanno collaboralo per 
potenziare il loro «angolo di Friuli». 

SANREMO - Un particolare del tavolo d'onore durante la manifestazione cele­
brativa del quinto anniversario di fondazione del Fogolàr. Il terzo da sinistra 
è il rag. Giannino Angeli, consigliere dell'Ente « Friuli nel mondo » e della 
Filologica friulana, che ha anche dato lettura di alcuni suoi componimenti poetici. 

Malizi» nel fanton Ticino 
Alla presenza di .18 lavoratori, si 

è tenuta l'S dicembre a Locamo 
(Svizzera) l'assemblea costitutiva 
del Fogolàr furlan del Canton Tici­
no. Un comilato provvisorio, prece­
dentemente eletto, ha presentato un 
progetto di statuto in armonia con 

Una festa a Grenoble 
per i lavoratori anziani 

// sig. (ìiavanni Cesellili, fìresideit-
le elei FuguUìr furlan delTIsère IGre-
iiuhle. Frunda), ci camiinicu: 

Anche quest'anno, il Fogolàr del-
r isère ha onorato gli anziani d'o­
rigine friulana organizzando pei 
loro un pomeriggio ricreai ivo nello 
ampio e accogliente salone della 
Missione cattolica italiana di Gre­
noble. 

Non c'è voluto mollo — dopo le 
brevi parole di benvenuto porle dal 
presidente del sodalizio — perché 
l'ambiente si riscaldasse, sì da assu­
mere un'aria di festa tipicamente 
nostrana. E' bastata, come stuzzica-
voglia, l'audizione di qualche disco 
di musica folcloristica del Friuli 
per stimolare i cuori e dare brio 
alla manifestazione, che si è pro­
tratta sino a tarda ora, grazie an­
che alla squisita collaboiazione di 
un lisarmonicista e d'un chitarrista 
che, con vera maestria, hanno sa­
puto animare il trattenimcnio dal­
l'inizio alla line. 

Tutti sanno qual è l'attuale con­
giuntura economica anche in Fran­
cia; ma il comitato dirett i \o del 
Fogolàr non ha badato a spese per 
far sì che gli anziani rimanessero 
pienamente soddisfatti dell'acco­
glienza loro riservata. Tutto som­
malo, è slato un successo al di là 
d'ogni previsione. 

Per questa circostanza, anche al­
tri figli del Friuli hanno voluto far 
parte integrante del Fogolàr: e tale 
afflusso di nostri corregionali è il 
segno più tangibile che l'amore per 
la « piccola patria » è ben vivo nel­
l'anima dei friulani emigrati. Molti 
amici e simpatizzanti, dunque, han­
no voluto stringersi intorno agli an­
ziani; ma va aggiunto che alla ma­
nifestazione era intervenuta anche 
una rappresentanza dell'Associazio­
ne degli anziani di Grenoble (con 
alla testa la g.;ntilc presidente, ma-
damoiselle Allonette), giunta e-
spressamente per rallegrare, con 

GRENOBLE (Francia) - Uno scorcio del salone della Missione cattolica italiana 
durante la manifestazione organizzala dal Fogolàr dell'Isère per festeggiare 
i lavoratori anziani d'origine friulana che con onore hanno prestato la loro opera. 

canti e con stetches, il pomeriggio 
dei loro fratelli transalpini. E anzi, 
lo spirito di fratellanza che ha ca­
ratterizzalo r iniziativa del Fogo­
làr furiai! dell'Isère ha tanto favo­
revolmente colpito gli ospiti fran­
cesi, che essi si sono ripromessi di 
portarne l'esempio fra i loro iscritti. 

Ma se è vero che siffatte riunio­
ni servono a rinsaldare i vincoli di 
amicizia, è altrettanto vero che esse 
possono olfrire il modo di ritrovarsi 
o di conoscersi dopo tanti anni di 
assenza dalla patria. Infatti, il se-
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grelario del sodalizio, sig. Giuseppe 
Furiano, nel prendere nota d'una 
nuova aderente al Fogolàr, ha avu­
to modo di cono.scere una sua cu­
gina, della quale ignorava persino 
l'esistenza. 

Tuttavia, il pomeriggio ricreativo 
per i friulani anziani non è stata 
la sola iniziativa benefica del Fo­
golàr: accanto a questa manifesta­
zione, esso non ha mancato, anche 
quest'anno, di ricordarsi dei nostri 
corregionali .soli e bisognosi. A tale 
(ine sono stati distribuiti, in occa­
sione delle festività di fine d'anno, 
venti pacchi-dono ai meno abbienti, 
e — per non venire meno alle fina­
lità sociali che il direttivo del Fo­
golàr si è prefisso — sono stati vi­
sitati anche i ricoverali in ospedale 
e in case di cura: anche a loro, ol­
tre al conforto morale, è stato por­
to quello d'un dono in natura. 

quello dell'Ente « Friuli nel mon­
do »: il documento è stato discusso 
articolo per articolo e approxato 
poi all'unanimità. Successivamente 
l'assemblea ha eletto il comitato di­
rettivo per il biennio 1974-75 e que­
sto, a sua volta, nel corso d'una 
riunione, ha proceduto alle nomine 
interne, tenencfo conto così della 
« carta sociale », vale a dire lo sta­
tuto, quanto del parere espresso dal­
l'assemblea. 

Ecco dunque i nomi dei dirigen­
ti del nuovo Fogolàr: presidente An­
gelo M. Pillarra, nativo di Sedeglia-
no; vice presidente Ottavio Rugo, di 
Tramonti; segretaria Renala Molina-
ri, di Gorizia; cassiere Alberto Ar-
viotli, di Paluzza; consiglieri Eleo-
nora-Frigerio (Morsano al Taglia-
mento), Gian Piero Mussio (Casar-
sa) e Valerio Pilton; revisori dei 
conti. Angela Pilton e G. B. Schinel-
la; supplenti, i sigg. Della Slega, 
Facchin, Pensotti e Silverio. 

Fin qui la notizia della costitu­
zione del Fogolàr. giunta a dare 
conferma della volontà di coesione 
dei nostri lavoratori all'estero. Ma 
\a rilevalo che la nascita del so­
dalizio è scaturita da una serie di 
contalli e di consultazioni, e, prima 
ancora, dal desiderio espresso in più 
occasioni dai nostri corregionali o-
peranli nel Canton Ticino, e soprat­
tutto nella zona di Locamo, di tro-
\arsi insieme, discutere i loro pro­
blemi, parlare la nostra bella lingua 
friulana. A tale line, una prima riu­
nione si era tenuta lo scorso 27 ot­
tobre a Lesone, in prossimità di 
Locamo, e in quell'occasione era 
stato deciso di assumere a modello 
di statuto, in via provvisoria, quel­
lo del Fogolàr di Berna, con la ri­
serva di apportare cambiamenti ai 
primi articoli, al line di adattarli 
alle necessità locali. 

A questo punto, ci semlira interes­
sante sottolineare che del direttivo 
fanno parte lavoratori nati in tutt 'e 
tre le province friulane e che accan­
to agli uomini vi sono alcune donne 
(decisione quest'ultima, peraltro, op­
portunamente adottata da altri Fo­
golàrs), e informare che il nuovo 
sodalizio ha dato vita a un bolletti­
no ciclostilato. La filere, interamen-
ee scritto in friulano. Ora è inten­
zione dei dirigenti inoltrare doman­
da per l'ammissione del Fogolàr del 
Canton Ticino alla federazione dei 
Fogolàrs furlans della Svizzera. 

Esprimendo al nuovo sodalizio fer­
vidi auguri di buon lavoro, ritenia­
mo di fare cosa gradita ai nostri 
lettori — e in particolare a tutti 
i Fogolàrs operanti nei cinque con­
tinenti — che il recapito è il se­
guente: presso la signora Renata 
Molinari — Contrada Maggiore 21 
— CH 6612 Ascona — Ti (Svizzera). 

file:///arsi


Pag FRIULI .NEL .MO.XDO fVlilii l'ITt 

WINDSOR (Ciiiiiiila ) I LompuDiiili del nuovo comilato direttivo del I o^oliir, 
che risulta cosi composto: presidente, sig. Luigi Diamante; vicepresidente, sig. 
Franco Piasentin; tesoriere, sig. Flavio Andreatta; segretario, sig. Aldo Gobbo; 
addetto allo sport, sig. Franco Francescutti; addetto alle pubbliche relazioni, 
sig. Enrico Picc'nin; addetto agli intrattenimenti e alle feste, sig. Sergio \ascim-
beni; addetto alla manutenzione del fabbricalo ,sig. Amelio Pez; presidente 
dell'organizzazione giovanile, sig. Faustino Volpatti. Auguriamo loro buon lavoro. 

Direttivi di Fogolàrs 
Parigi 

Nel corso d'una riunione del Co­
mitato direttivo del Fogolàr di Pa­
rigi (ne riferiamo a parte) , si è pro­
ceduto — per line del mandato, co­
me stabilito dallo stauto, della pre­
sidenza del sig. Felice Gioì — all'e­
lezione del nuovo presidente. Alla 
unanimità le preferenze sono andate 
al sig. Giovanni Tomai, mentre vice­
presidenti sono stali eletti il sig. Fe­
lice Gioì per gli alfari economici 
e il sig. Gino Beccia per la gioventù. 
Queste le altre cariche: segretario, 
sig. Angelo Zambon; tesoriere, ing. 
Ferruccio Cle\a; consiglieri, sigg. 
Antonio Lucardi, Alfredo Lucardi, 
Luigi Lucardi, Primo Turisini, Dona­
to Biasulti, Luigi Vergolino, Donato 

L'esecutivo 
della Federazione 

dei Fogolàrs in Argentina 
Sino a tutto il 1975, il Con­

siglio esecutivo della federa­
zione delle società friulane in 
Argentina sarà composto dal­
le seguenti persone: presiden­
te, dott. Natale Bertossi; pri­
mo vice presidente, cav. Ge-
lindo Filipuzzi; secondo vice 
presidente, cav. ing. Davide 
Scian; segretario, sig. Angelo 
F. Lombardi; vice segretario, 
sig. Guerrino Roncali; teso­
riere, sig. Toribio Lanzi; vice 
tesoriere, rag. Tullio Sicuro; 
consiglieri elfettivi, niagg. Vi­
tale Vitali e dott. Giancarlo 
Del Vecchio; consiglieri sup­
plenti, sigg. Luigi Sperandio 
e Ferdinando Candussì; revi­
sori dei conti, dott. Renalo 
Costantini (effettivo) e rag. 
Sergio Caselli (supplente). 

Cecchini, Roberto Marangone, Filip­
po Zaccaria, signora Tico, Elena 
Tramontin, signora Tomai. 

Lucerna 
1 soci del Fogolàr di Lucerna 

(Svizzera), riuniti in assemblea ge­
nerale, hano proceduto alle vota­
zioni per il rinnovo del Comitato 
direttivo. Poiché una simpatica tra­
dizione del sodalizio \iiole che an-
mralmcnlc, per l'occasione, si tenga 
una cena sociale, ben più di cento 
sono state le persone che hanno 
latto onore a uno squisito minestro­
ne gentilmente ollerto dalla dilla 
Von Moos, e a piatti tipici della 
sana cucina friulana: l'uno e gli al­
tri hanno conseguilo il risultato di 
cementare vieppiù i rapporti d'ami­
cizia e di solidarietà dei partecipanti 
al lieto incontro. Ed ecco come sono 
state distribuite le cariche: presi­
dente il sig. Luigi Tossuto, vicepre­
sidente il sig. Roberto Berloluili, se-
grelario il sig. Erminio Toniulli, cas­
siere il sig. Rosalio Braida, consiglie­
ri i sigg. Lino Birlig, Leonzio Ga-
sparotlo, Paolo Giacomini, SiUano 
Infanti, Ivo Sepulcri, Beppino Val­
lai! e Giordano Zorzi. 

Basilea 
Anche il Fogolàr furlan di Basilea 

(Svizzera) ha riunito in as.semblea 
i propri soci per l'elezione del nuovo 
direi 1 ivo. Le cariche, in una succes­
siva riunione, sono stale cosi dislri-
buite: presidente, sig. Domenico Ma­
rangone; vice presidente, sig. Gio­
vani Ronco; cassiere, sig. Giuseppe 
Colonnello; .segretario, sig. Armando 
Colonnello; segretario addetto al 
tesseramento, sig. Arsiero Ermaco-
ra; segretario aggiunto, sig. Enrico 
Mtir'chetti; consiglieri ell'etlivi, sigg. 
Sergio Del Negro, Giovanni Coccet-
la, Oreste Lizzi, Pietro Cudini, Al-
beilo Codarin; consiglieri supplenli, 
sìgu. Antonio De Paoli, Sergio Chian-

tlussi, Giancarlo Furlan, Valerio Del 
Do, Odile Marangoni, Luciano Pon-
tis.so, Marino Peressini, Franco Per-
loldi, Gino Erman, Felice Mongial, 
Gemma Dorigo; revisori dei conti, 
sigg. Giovanni Parisolto, Rino Riva, 
Ito Mecchia, Remo Dorigo; comita­
li) dei danzerini, sigg. Carmen Co-
lomiello, Paola Marchetti, Dario Ci-
unacco, Ferruccio Puitta, Claudia 
Òli. 

La redazione del loglio d'informa­
zioni // cjavedàl è così composta: 
sig. Domenico Marangone, respon­
sabile; sigg. Giuseppe Colonnello, 
Armando Colonnello, Giovanni Ron­
co ed Enrico Marchetti, redattori. 

Losanna 
A conclusione dell'assemblea gene­

rale dei soci del Fogolàr di Losanna 
(S\izzera), tenutasi nel quinto an­
niversario di costituzione del soda­
lizio (la festosa ricorrenza e slata 
celebrata con un banchetto, seguito 
da un trattenimento danzante), si 
e proceduto all'elezione del nuovo 
Comitato direttivo, che rimarrà in 
carica per lutto il 1974. Esso risulta 
cosi composto: presidente, ca\'. En­
zo Giacomini; vice presidente, sig. 
Pietro Birarda; segretario, sig. En­
nio Conlardo; cassiere, sig. Primo 
Chiarvesio; consiglieri: sigg. Branco 
Cijan, Alfredo Marcaione, Virginio 
Minisini, Franco Montagnese, Luigi 
Monlagnese, Carlo Moretti, Secondo 
Nail, Danilo Tarnold, Evarislo To-
masino; revisori dei conli: sigg. Er-
neslo Alla, Lucv Nail e Daivillo 
Nobile. 

LONDRA - Un particolare della prima riunione conviviale organizzata dal Fogolàr 
furlan di Gran Bretagna. (.lulian Pholo studiosi 

Riunione a Londra 
E' del numero di dicembie del 

nostro giornale la notizia della co­
stituzione del Fogolàr di Gran Bre­
tagna, eil ecco che il segretario del 
sodalizio, si!r. Tosini, ci dà già co­
municazione d'una lesta — la pri­
ma, ov\'iamenle — organizzata in 
geni"raio: come dire che a Londra i 
nostri corregionali non perdono 
tempo (e tanno benissimo). Alla riu­
nione sono intervenuti più di 150 
soci, giunti da ogni parte dell isola: 
c'è stato chi ha intrapreso un viag-

Assemblea a Parigi 

BOECOURT (Svizzera) • I componenti del comitato direttivo del Fogolàr furlan 
del Giura in una foto scattata durante una manifestazione del dicembre 1972. 

Lo scorso 13 gemiaio, nei locali 
della Missione cattolica italiana, al 
numero 23 di rue Jean Gourion, si è 
riunito il Comitato direttivo del Fo­
golàr furlan di Parigi. All'ordine del 
giorno figuravano: l'elezione del nuo­
vo presidente, essendo scaduto il 
mandato del sig. Felice Gioì; l'esa­
me e l'approvazione dei bilanci 1972 
e 73; l'elezione del nuovo direttivo, 
l'organizzazione della festa del so­
dalizio. 

Il sig. Gioì ha tenuto la relazione 
morale e finanziaria; la discussione 
che ne è seguita ha posto in eviden­
za quanto impegnativo e delicato 
sia il compito della persona chia­
mata a reggere le sorti del sodalizio. 
I soci hanno pertanto espresso al 
presidente uscente, e al \ice presi­
dente sig. Giovanni Tomat, il loro 
caloroso ringraziamento. 11 bilancio, 
grazie anche all'inlervcnto della no­
stra istituzione, si è chiuso in parità. 
Miuliori prospettive sembra promet­
tere il 1974. 

A parte pubblichiamo l'esito delle 
votazioni per il nuovo direttivo. Oui 
preme sottolineare che il neo-eletto 
presidente, sig. Giovanni Tomai, ha 
voluto che una delle due viceprcsi-
denze (poi atlìdata al sig. Gino Bec­
cia) riguardasse la gioventù, rite­
nendo che il Fogolàr debba occu­
parsi anche dei figli degli emigrati, 
allinché il ricco patrimonio morale 
e culturale del Friuli non scompaia, 
e anzi viva e si forlilichi per impri­
mere slancio non soltanto al soda­
lizio ma anche alla società francese. 

Pasianesi in festa 
Il sig. Sergio Nascimbcni ci infor­

ma che nella sede del Fogolàr di 
Windsor (Canada) si è temila, lo 
scorso 26 gennaio, la festa dei Iriu-
lani di Pasiano di Pordenone resi­
lienti nella città dell'Ontario e in 
quella di Detroit, negli Stali Uniti 
(ma non sono mancati alcuni giirnti 
anche da diverse località dell'Ohio). 
La festa, che è stata organizzala dai 
sigg. Marino Piccinin, Nino Casa-
grande e Gino Vici, si ripete da 
diverso tempo ogni anno ,e costi-
luisce un autentico esempio di fra­
tellanza in seno alla comunità. 

C'è stata, naturalmente, una cena: 
ed essa è slata, altrettanto natural­
mente, friulana. Ma quest'anno c'è 
stalo un «di più»: una sorpresa; e 
cioè un inuuse, o alce americano, 
donato da un gruppo di cacciatori: 
i sigg. Toni Piccinin, Rino Marcuzzi, 

.lohn Longo e Silvano Viigigli. 
Ma la simpatica riunione dei pa­

sianesi non si è limitata a ciò: va 
infatti segnalato che, per l'occasio­
ne, sono stati festeggiati, per il ven­
tiduesimo anniversario del loro ma­
trimonio, i coniugi Nives e Marino 
Piccinin. Intorno alla coppia, a por­
gerle l'augurio di ancora molti anni 
di unione felice, si sono strette circa 
quattrocento persone: tante quante 
hanno aderito alla lesta dei cittadini 
di Pasiano residenti a Windsor e De­
troit. 

gio di diverse ore pur di non man­
care — e di essere puntuale — alla 
cerimonia della consegna delle tes­
sere. Ospiti d'onore, il console ge­
nerale d'Italia a Londra, doli. G.B. 
Crosetli, il dott. .Muzzi Falconi in 
rappresentanza dell'ambasciatore, il 
doti. Scorciti cancelliere capo del 
Consolalo, il cav. Giacon in rappre­
sentanza degli italiani in Gran Bre-
tagne presso il CCIE, padre Um­
berto Marin direttore de Fa voce 
degli italiuni. 

Non poteva mancare una riunio­
ne conviviale per la deguslazione di 
un piatto squisitamente friulano 
qual è la « polenle e lujanie »; ed 
è stato in tale occasione che il pre­
sidente del Fogolàr, sig. Rinaldo 
Marini Io, ha porlo il cordiale salu­
to dei dirigenti alle autorilà e ai 
soci, mentre il sig. Marin ha illu­
strato quali siano le future attività 
cui si intende dar corso. Unanime il 
compiacimento per l'ottima riusci­
ta della manifesttizione, che ha pra­
ticamente aperto un anno di in­
tenso lavoro, volto a permettere ai 
soci di conoscersi e di operare in­
sieme per il buon nome del Friuli. 
E in marzo, infatti, tanto per co­
minciare (o meglio, per continua­
re), si terrà una lesta danzante per 
i soci, gli amici e i simpatizzanti. 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 
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FRIBURGO (Svizzera) - Un momento della festa annuale ilei Fogolàr furlan. 

Buon lauoro a Friburgo 
Ded Fogolàr ftirUtn di Friburgo 

ISvizzera) ricevìaiiiu: 

Un'attività intensa che ha regi­
strato la partecipazione di tutti i 
.soci e alla cjuale è arriso il successo: 
questo il bilancio 1973 del Fogolàr di 
Friburgo, che guarda con soddisfa­
zione alle sue più recenti realizza­
zioni: il ripristino della sede e le 
iniziative per rispondere alle esi­
genze degh emigrati friulani nei 
campi dell'assistenza (morale e ma­
teriale), della ricreazione e della cul­
tura. Oui, infatti, va almeno ricor­
dato che — oltre alle riunioni d'ogni 
venerdì, che sono altrettante occa­
sioni d'incontro, e di confronto di 
opinioni e di idee, nel nostro bell'i­
dioma ladino — il comitato direttixo 
del sodalizio ha organizzalo una «se­
rata d'informazione sul problema 
della sicurezza sociale dell'emigra-
to», ha curato ristiluziorie della se­
zione femminile di ginnastica, l'atli-
vilà calcistica per i più esuberanti, 
gare di briscola per i meno giovani, 
serate familiari «alla friulana», con 
la tombola: il tutto nello spirito del­
la coesione tra i corregionali e in 
quello della collaborazione con tutte 
le associazioni italiane operanti nella 
città e nel Cantone. 

Ed è stato quasi per conferire un 
carattere di utficialilà al favorevole 
1973 che i soci del Fogolàr si sono 
riuniti in convivio al ristorante «Du 
poni de la Glane», gestito da un 
friulano. Un centinaio i convenuti, 
tra i quali rappresentanze dei Fo­
golàrs di Bienne, del Giura, di Lo­
sanna e di Zug, oltre a quelle di 
enti e di associazioni italiane di 
Friburgo e del Cantone. Allegria e 
familiarità, bene assecondate da 
uno scelto menù e da buoni vini, so­
no stale l'inscana del convivio. 11 

LECCETE E DIFFONDETE 
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presidente del sodalizio, sig. Ermes 
Bez, ha rivolto brevi parole di saluto 
a lutti gli ospiti e, ricordale le lina-
lilà perseguile dal Fogolàr, ha rin­
grazialo quanti, in modi e in misure 
diversi, collaborano pei' il bene degli 
emigrati. 

Un duetto musicale in grado di 
conciliare i gusli dei gio\ani e degli 
anziani ha invilalo lutti alla danza, 
e in particolare alla gara di valzer. 
Il titolo di «miss Fogolàr 1973» è 
andato alla gentile signorina Chri­
stiane Hayoz, a dimostrazione — se 
ce ne fosse bisogno — che la giovi­
nezza e la grazia feminile non hanno 
frontiere. 

NEL FOCOLAR 
DI ADELAIDE 

Alcune notizie intorno aHattivilà 
del Fogolàr furlan di Adelaide. An­
cora una volta le desumiamo da 
Sul Ut Italie, il bollettino ciclostilato 
per i soci del sodalizio. 

Lo scorso 27 gennaio si è tenuto 
un pomeriggio danzante che ha vi­
sto le solerti componenti del Co­
mitato femminile impegnate nella 
preparazione di ghiottonerie ga­
si roiiomiche e che si è concluso con 
l'estrazione d'una lotteria di molti 
e cospicui premi. Per il 3 febbraio, 
in considerazione del felice esito di 
un'analoga iniziati\a tenutasi il 6 
gennaio, giorno dell'Epifania, i di­
rigenti del Fogolàr' auslraliano han­
no organizzato un tralienimenlo, 
denominato « Kangarilla picnic », 
cui hanno fallo da contorno gare 
di tiro alla fune, corse nei sacchi e 
una partita di calcio. Per la dome­
nica successiva, 10 febbraio, è stala 
indetta l 'assemblea straordinaria 

A questo proposito è da sotto­
lineare che si è iniziala la cosliir-
zione del .secondo piano; e speranza 
ilei dirigenti (e, beninteso, anche 
dei soci) che l'erezione delle pareti 
principali possa essere ultimala in 
breve tempo. La scarsezza del ma-
teriale ha costretto, invece, a una 
battuta d'arresto nella posa delle 
strutture in ferro; ma si confida che 
vi sia modo di porre rimedio al­
l'imprevisto ritardo. 

Da segnalare, inlìne, che il Club 
gio\anile operarne in seno al Fo­
golàr ha linalinente il suo comita-
lo direttivo. Lo compongono: Lo­
renzo Savio, presidente; Paul Cu-
nial, vice presidente; Vanda Vidoni, 
segretaria; Craig Venuti, tesoriere; 
Cosetla Cassin, Miriam Spizzo, Nick 
Fazzalari, Dean Parletta e Bruno 
Morelli, consiuliei'i. 

Consensi in Germania 
per due sorelle artiste 

Successo di due sorelle maianesi, 
Maria e Carmela Di Leno, in Ger­
mania, e più precisamente nella 
città di Sladtlon: la prima con il 
canto, la seconda con la pittura. 
La segnalazione, di cui ringrazia­
mo, è del cav. Antonio Faleschini, 
di Osoppo. 

E' necessario premettere che, per 
la famiglia Di Leno — conosciu-
tissima, come è logico, a Maiano, 
ma largamente nota anche in tut­
to il Friuli —, l'arte è di casa: in­
falli, se Maria si è distinta come 
soprano in pos.sesso di ottime qua­
lità canore, e se Carmela è venuta 
sempre più allermandosi con i suoi 
quadri, i due fratelli Di Leno si so­
no acquistati fama di ottimi toto-
grali; e, a questo proposito, non e 
fuori luogo ricordare che « Friuli 
nel mondo » ha avuto modo, più 
volle, di pubblicare scorci di pae­
saggi friulani nella cui dida.scalia 
tigurava l'indicazione « Eolo Di Le­
no ». 

Maria ha dunque conseguilo un 
lusinghiero successo personale a 

Sladtlon; e tuttavia è opportuno 
aggiungere che ella mette a dispo­
sizione la propria voce in mani­
festazioni benelichc e assisten­
ziali. Carmela è slata più \olic pre­
miata o segnalala in concorsi di 
pillura e si è fatta apprezzare in 
mostre personali e collettive per il 
nitore del disegno e per la sapienza 
dei colori; la critica, dal canto suo, 
non ha mancato di sottolineare 
tanto la sincerità dell'ispirazione 
quanto la malini tà tecnica della 
pittrice, cui è lacile prevedere an­
cora più brillanti aflcrrnazioni. 

Abbiamo tratto lo spunto dalla 
manifestazione — come dire? — 
« in contemporanea » di Stadtlon 

FRIBURGO (Svizzera) - La squadra di calcio del Fogolàr furlan, cla.ssiiìcata 
al primo posto nel torneo dei dilettanti che le ha procurato ben tre coppe. Pre­
cedentemente, la giovane compagine si era aggiudicata due coppe in altri tornei. 

Un buon rimedio 

contro la vecchiaia 

Viarolo (Parma) 

Curo i^Friiili nel inondo», ecco 
il litio uhboituiìteiito per il 1974. 
Sono veediia, ma le lue pagine 
Itti riiigioveuiiseonc) e rinnavaiio 
ili me la nostalgia per il Friuli e 
per il mio paese iialule: Rava-
selcilo. Con la speranza eTiiii mi­
gliore avvenire per la «piccola 
patria» e per tulio il inondo, 
ricevi iiifiitili riiigraziaineitti, fer­
vidi uiiKuri e un caro mandi da 

C.B. DE CRIGNIS 

(mentre Maria riscuoteva, con il 
canto, calorosi applausi da perso­
nalità tedesche e da nostri lavora­
tori emigrati, la sorella Carmela 
suscitava unanime ammirazione 
con la schietta poesia delle sue 
opere), perché i friulani dissemi­
nati in tutto il mondo conoscessero, 
allraxerso questa breve quanto do­
verosa segnalazione, i nomi di due 
giovani artiste che operano in rac­
coglimento e con serietà assoluta, 
e che pertanto sono ancora più de­
gne di stima e di lispetto. 

LUSSEMBURGO - I bambini attorno alla Befana. Quest'anno il numero dei 
piccoli è stato particolarmente folto: all'iniziativa del Fogolàr furlan si sono 
associate le altre isliluzioni italiane operanti nella capitale del Granducato. 

Befana a Lussemburgo... 
Tolarmcnte protagonisti i bambini 

— com'era giusto — alla festa della 
tielana organizzata ar'rche quest'an­
no dal Fogolàr di Lussemburgo (e 
che peraltro ha registrato una no-
vilà: al sodalizio friulano si .sono 
associate, per la manifestazione, tut­
te le altre istituzioni italiane): bam­
bini gli attori e i ballerini, e bambi­
no lo stesso presentatore. Gli adulti 
hanno lasciato fare: una volta tan­
to, sono stati spettatori e ammira­
tori: e dispensatoli di applausi. 

Ce ne hanno data notizia, insie­
me, il vice presidente del Fogolàr, 
padre Enrico Morassutti — il quale, 
nella sua lettera-relazione, sottolinea 
che l'adesione all'inizialiva da parie 
delle altre associazioni italiane si 
deve al fallo che esse ben conosco-
rro la serietà del sodalizio friulano e 
rileva, d'altra parte, che una tale 
festa richiede un'organizzazione as­
sai minuziosa e complessa — e il 
doti. Jean Paul Kraus, autore d'una 
vivace cronaca apparsa sulle colon­
ne del Ltixembttrger Wort. Organiz­
zazione complessa, perchè — come 
scrive padre Morassutti — « l'arrivo 
della Befana è soltanto l'ultimo al­
to d'una grande commedia; prima 
c'è tutta una preparazione ambien­
tale e psicologica, poi lilmini, danze 
e balletti, recite e poesie, e alla 
line il pezzo forte. Quest'anno si è 
recitato CciiereiiluUt, con una super­
ba regia ». Complimenti, dunque, al­
la signora e alla signorina che sono 
stale le pazienti preparatrici dello 
spettacolo. 

I pacchi distribuiti dalla Befana 
sono stati più di 230: nulla, dunque, 
la lavolosa \ecchielta ha risentito 
della crisi energetica. Presenti le 
maggiori autorità diplomatiche: Io 
ambasciatore d'Italia, il console e 
il presidente del Comitato consolare 
d'assistenza. Con loro, il rappresen­
tante delle « Amitiés italo-lu.xem-
bourgeoises », sig. Othon Schockmel. 
Un solo neo: anziché il 6 gennaio, 
la lesta si è tenuta il 20. 11 perchè 
è facilmente intuibile: la complessa 
macchina organizzali\a ha richiesto 
uno spostamento di data. Poco ma­
le: i bambini ai rilardi non bada­
no; hanno tanta vita dinanzi a sé! 

...e a Mulhouse 
Belana un po' in riiaido anche 

per i figli dei soci del Fogolàr fur­
lan di Mulhouse (Francia): ma il 
contrattempo, dovuto anch'esso a 
necessità di ordine organizzativo, 
non ha minimamenle inlluito sull'e­
sito della manifestazione. 

La festa si è tenuta nella sala 
della società ginnica d'illzach e ha 
riunito quasi trecento famiglie friu­
lane (il Fogolàr — come riconosco­
no tanto L'.Mseice quanto Dernières 
miavdles d'ALsace, i giornali dai 
quali desumiamo la cronaca — è il 
sodalizio più importante fra quelli 
della comunità italiana operante a 
Mulhouse), che sono state fraterna­
mente ricevute dal presidente To­
nello, dal vice presidente D'Agosto e 
da tutti gli altri componenti del co­
mitato direttivo. Al tavolo d'onore 
erano il cancelliere De Santis (con 
lui, la gentile consorte) in rappre­

sentanza del \ ice console d'Italia 
dott. Gaudiello, il sig. Mencaroni as-
sislenlc sociale del Consolato, i sigg. 
Slazzì e Manighetli che rappresen­
tavano le altre istituzioni italiane 
dell'Alio Reno. 

A principio del gioioso tratteni­
mento i cii'ca LSO bambini hanno 
lanciato nella sala palloncini multi­
colori e i 2.S componenti del com­
plesso d'Illzach, diretto dal m." 
Franiz, hanno eseguilo molivi folclo­
ristici, suscitando particolare entu­
siasmo quando sono risuonatc le 
note della « Slajare » e de « La 
monlanar'a ». 

Dopo il saluto del presidente To­
nello agli intervenuti e il suo rin­
graziamento al complesso, si è pro­
ceduto alla distribuzione dei doni. 
E' stalo, questo (visto dalla parte 
dei bambini: ma non era la loro 
festa?), il momento più saliente del 
giorno, quello che ha segnato la 
maggiore animazione. Un'animazio­
ne che si è protratta sino a tarda 
sera, e che ha giustamente contagia­
to anche gli adulti, ai quali non è 
sembralo vero trovare una felice oc­
casione per ritornare bambini an­
ch'essi. 

Onorificenza tedesca 
a un funzionario friulano 

Su proposta del ministro fede­
rale degli Esteri e del Lavoro, il 
presidente della Repubblica di Ger­
mania, Gustav Heincmann, ha con­
ferito al cav. Alberto Passoni, di 
Udine, la croce al merito di prima 
classe della Repubblica federale 
tedesca. 

Il neo-insignito è stato, per molti 
anni, capo dell'uthcio Emigrazione 
al Consolato generale d'Italia a Co­
lonia, città dove, dalla fondazione 
del sodalizio e sino a qualche me­
se fa, ha ricoperto la carica di pre­
sidente onorario del Fogolàr, e do­
ve i suoi rapporti con le auloiilà 
tedesche sono slati sempre impron­
tati a spirito di collaboiazione, al 
line di assicurare benessere alla col­
lettività italiana. 

Nel corso d'una simpatica ceri­
monia tenutasi il 14 febbraio nella 
sede del Consolato tedesco a Zurigo, 
il ff. console generale, dott. Sachcr, 
ha consegnato l'alta e ambita ono­
rificenza al cav. Passoni, il quale 
si trova da pochi mesi in Svizzera, 
quale reggente dell'agenzia conso­
lare d'Italia a Sciaffusa. Il neo-insi­
gnito, dopo la « laudatio », ha pre­
gato le autorità consolari tedesche 
di esprimere al presidente Heinc­
mann il suo più vivo ringraziamen-
lo per la distinzione conferitagli, 
che egli però considerava non sol­
tanto come un riconoscimento per 
il proprio operato in Germania, ma 
anche come un riconoscimento 
esteso a tutto il personale del Con­
solato generale d'Italia a Colonia, 
e in modo particolare agli impie­
gati dell'ufficio Emigrazione, che 
con lui, per molti anni, hanno col­
laborato alla soluzione dei tanti 
problemi che nel campo del lavoro, 
dell'assistenza, della qualificazione 
professionale, del tempo libero, as­
sillano i nostri connazionali resi­
denti nel land Nord Reno-Westfalia. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRAIMTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

DtmicratinaziDni delIlPS 
Ho letto che i lavoratori italiani 

hanno «conquistato» l'INPS grazie 
alla costituzione dei comitali pro­
vinciali che controllano il lavoro 
delle sedi provinciali italiane. Vorrei 
sapere che cosa effettivamente é 
successo e i;e é venuto un contri­
buto per snellire l'organismo previ­
denziale. 

Carlo Facci, Stoccarda 

L'hanno chiamata la democratiz­
zazione dell'INPS. Esaminando la 
composizione del comitato provin­
ciale scopriremo come la rappresen­
tanza più folta sia quella dei lavora­
tori dipendenli. Del resto, essi sono 
i più efficaci contribuenti della loi'-
mazione del patrimonio dell'islitiito, 
al quale attingono molte categorie 
del mondo del lavoro che, in propor­
zione, danno ini contributo minimo. 
I soldi gestiti dall 'INPS derivano, in­
fatti, dai contributi pagali dai lavo­
ratori dipendenti (mediante tratte­
nute sulla busta paga), dai lavora­
tori autonomi (mediante aggra\io 
sulle cartelle esattoriali) e dai datori 
di lavoro (mediante versamento 
mensile in conto corrente postale). 
Ai tre introiti si unisce il gettito 
dello Stato, che inlet'\iene allorché 
dispone aumenti o miglioramenti 
nelle prestazioni. La premessa vale 
a giustificare la scelta dei 29 com­
ponenti il comitato, che risulta no­
minato ogni quattro anni (la prima 
nomina è avvenuta nel novembre 
1970) da parte dell'Ufficio provin­
ciale del lavoro, scegliendo tra le 
organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative nella provin­
cia. 

Purtroppo la carenza di autono­
mia e la mancanza di una buona 
regolamentazione della legge istitu­
tiva non hanno ancora dato la pos­
sibilità di os.servare favorevolmente 
i frutti riguardo lo snellimenlo del­
l'organismo previdenziale, anche per­
ché si é constata un'inesperienza in 
materia previdenziale, da parte dei 
rappresentanti sindacali, preoccupa­
ti /';; primis a risolvere i ricorsi in 
materia di prestazioni. Siccome, pe­
rò, fra i componenti del comitato 
vengono costituite commissioni di 
lavoro, e sperabile che le istanze dei 
lavoratori locali trovino il loro natu­
rale sfogo con l'unica prospettiva 
di rendere possibilmente sempre più 
efficienti i servizi a favore degli assi­
curati. Tanto per lare un esempio, 
ricorderemo che il comitato provin­
ciale di Belluno, riconoscendo la 
larga portata dell'emigrazione all'e­

stero della manodopera della zona, 
ha composto una commissione di 
stitdio al proposito, inlerxeriendi) au-
tore\olmente sulle procedure di la­
voro della sede INPS locale per le 
domande di pensione degli emigrali. 

E che ciò sia utile nessuno può 
negarlo, dal momento che quando 
più persone si interessano a un 
problema, esso trova soluzioni mi-
cliori. 

Lavoro 
in Argentina 

Sono da alcuni anni in Canada 
e ho lavoralo per quindici anni in 
Argentina prima della guerra, cioè 
quando in Argentina non esistevano, 
per la mia categoria, le assicurazio­
ni sociali. Chiedo se posso utiliz­
zare il lavoro argentino nelle assicu­
razioni italiane. 

Sergio Piccinin, Toronto 

La legge italiana prevede la possi­
bilità di « ri.-icattare » i periodi di 
lavoro nei Paesi non convenzionati 
con l'Italia, dietro pagamento dei 
contributi direttamente da parte del­
l'interessato (non c'è verso che qual­
cuno si muova a mandare avanti un 
progetto di legge per mettere a ca­

rico del lavoratore soltanto il 50 per 
cento dei contribuii dovuti). L'Ar­
gentina è un Paese coinenzionalo 
con l'Italia in materia di previden­
za sociale; e quindi, alla lettera, 
i periodi di lavoro in Argentina non 
dovrebbero essere riscattabili. Tut­
tavia è consigliabile che non lasci 
nulla di intentato, specialmente se 
ora ha intenzione di ritornare a casa 
in Friuli. E' molto importante per 
Lei avere una pensione italiana e, 
quinili, benefrciare ilell'assislenza 
malallia dell'IXAM. Periamo docu-
rnerili il suo lavoro dipendenle in 
Argenlina e faccia domanda di ri-
scallo all'INPS del suo luogo di na­
scila o del luogo ove inlende trasfe­
rirsi in Italia. Alla domanda alle­
ghi una dichiarazione autenticata 
dall'autorità consolare, la quale 
comprovi che per quel periodo non 
esistevano le assicurazioni obbliga­
torie in Argentina. L'I.\PS dovrebbe 
tenerne conto, in quanto la legge ila-
liana, quando parla di Paese non 
convenzionato, lo fa per impedire 
che pei' lo stesso periodo esistano 
due assicurazioni obbligatorie, il che 
non avverrebbe nel Suo caso. Se 
invece l'INPS dovesse lespingerLe 
la domanda, insista esperendo tutte 
le vie del ricor.so amministrativo. 
D'altra parte, la Sua rispettabile età 
non Le permette — ci scusi la sin­
cerità — ulteriori indugi. La infor­
miamo, tuttavia, che se dovesse ve­
nire in Italia, e sempre che risulti 
nullatenente, ha sempre la possibi­
Ulà ili ottenere la pensione sociale, 
che Le garantirà anche l'assistenza 
malattia. 

TrasfHÌmpnti) lontribntì 

Udine meridionalìzzata 
Sono andato alla Cassa di assicu­

razione francese per sapere qualco­
sa riguardo la mia pensione di vec­
chiaia in base al mio lavoro fatto 
in Friuli. Mi hanno detto che da 
quasi un anno stanno aspettando 
una risposta dall'INPS dì Udine e 
mi hanno fatto un commento che è 
certamente poco edificante nei con­
fronti dell'ente previdenziale italia­
no. Hanno detto: « Adesso anche 
l'INPS di Udine si è "meridionaliz-
zato" ». E certamente non è giusto 
che noi italiani, che abbiamo cerca­
to un duro lavoro all'estero, sì sia 
seguiti puntualmente dai locali enti 
assistenziali, ina addirittura dimen­
ticati da quelli della madrepatria. 

Giuseppe Baschiera, Strasburgo 

Purtroppo le cose stanno come 
Lei, signor Baschiera, le ha descrit­
te: in Italia non sono stali presi 

La lettera nel cestino 
Egregio direttore, tempo fa indi­

rizzai una lettera al Suo collabora­
tore Provini, relativa a un'informa­
zione che intendevo avere come ab­
bonato del pregiato giornale; ma il 
famoso Provini non m'ha risposto. 
Siccome sono convìnto che la mia 
lettera é finita nel cestino, Le faccio 
presente che non ho rinnovato l'ab­
bonamento a «Friuli nel mondo». 

Giuseppe Sala, Melbourne 

Questa «lettera al direttore» viene 
pubblicata in questa sede non per­
ché io sia stato chiamato in causa, 
ma in quanto la richiesta e la rela­
tiva risposta interessano coloro che 
seguono questa rubrica. 

Non ha torlo, il signor Sala, quan­
do afferma che non ho risposto al 
suo ciuesilo; ma anche io ho le mie 
buone ragioni per non averlo fatto. 
Ed eccomi pronto a spiegarne il per­
ché. 

Questo colloquio con il mondo del 
lavoro, e specificatamente con i no­
stri emigrati, l'ho iniziato per cer­
care di illustrare la portata di alcu­
ne disposizioni che regolano la pre­
videnza sociale in campo internazio­

nale e per rendermi utile, in tal 
modo, ai nostri emigrali. Natural­
mente, però (ed é più che compren­
sibile), molli mi scrivono per par­
larmi dello loro pratiche; e in que­
sto si può anche trovare modo di 
utile discussione. Non mi sembra 
tuttavia giusto interferire per solle­
citare l'iter di una pratica: sia per­
ché si farebbe un torto a quelle 
persone che hanno avanzato le loro 
richieste diverso tempo prima e inol­
tre perché verrei subissato da tanti 
solleciti più o meno giustificati. 

Ecco perché, sig. Sala, a Lei non 
ho dato una risposta: il Suo perso-
ntilissimo caso non interessa nes­
suno; e poi non vedo perché avrei 
dovuto portare avanti la Sua prati­
ca a discapilo di chi non sa leggere 
il giornale o non ha trovato uno 
«scrivano» che possa redigere una 
lettera di sollecito. La Sua lettera, 
però, non é andata nel cestino; l'ho 
passata alla segreteria dell' Ente 
«Friuli nel mondo» che seguirà pri­
vatamente la Sua causa tramite i 
canali regolari, che, in Italia, sono 
gli enti di patronato sociale, cui Lei 
sarà invitato a inviare regolare dele­
ga di patrocinio. Non me ne voglia... 

sul serio i collegamenti previden­
ziali con i nostri connazionali espa­
triali, l'.llcltivamente il caos in tale 
materia si è verificato in questi ul­
timi anni, e i primi a rimetterci 
sono stati i nostri emigrati, perché 
essi possono attendere. Infatti le 
strutture delle convenzioni interna­
zionali e, in particolare, quelle dei 
regolamenti della Comunità econo­
mica europea, permettono l'integra­
zione dell'emigrante nel Paese in 
cui va a soggiornare e, in questo 
senso, dovrebbe trovale immediata 
assistenza dagli organismi locali. 
Nel caso della pensione la Cassa 
francese dovrebbe addirittura pa­
gare un anticipo sulle eventuali pre­
stazioni che liquiderà l'islilulo ita­
liano. 

I primi a risentire delle difficoltà 
in cui si trova l'INPS sono stati gli 
emigrati friulani, poiché il fenome­
no dell'emigrazione in materia pen­
sionistica è scoppiato negli ultimi 
anni per il raggiungimento dell'età 
pensionabile di coloro che hanno 
cercalo le vie dell'emigrazione nel 
dopoguerra. Il fenomeno, sino a 
pochi anni fa, era circoscritto al 
Friuli e al Veneto, e pertanto non 
era divenuto un problema naziona­
le; ora, però, che esso si ripercuote 
con n'rag.iiiore reci'udesccnza sull'I­
talia meridionale, l'inleresse politi­
co si è acuito: tanto da preoccupa­
re gli organi direzionali per trovare 
uniformi procedure burocratiche. 
Ecco perchè l'impiegato della Cassa 
francese ha ragione nel dire che 
l'INP.S di Udine si è mcridionalizza-
lo; del resto, oggi, l'emigrazione è 
sopra!lutto un fenomeno meridio­
nale. Certo che per Lei, signor Ba­
schiera, il nostro ragionamento è 
una magra consolazione, perchè 
non è proprio vero che mal comune 
faccia mezzo gaudio. 

Se non l'avete ancora 

fatto, 
rinnovate 

il vostro abbonamento a 

FRIULI NEL MONDO 

per il 1974 

Si è tanto strombazzato l'accordo 
aggiuntivo alla convenzione italo-
svizzera, ratificato, dopo tante peri­
pezìe, con legge del 18 marzo 1973, 
n. 283, pubblicata sulla « Gazzetta uf­
ficiale » nel giugno del 1973. Ma gli 
elfetli di questo accordo non mi 
sembra che siano troppo favorevoli 
agii emigranti italiani. Mi sono ri­
volto, qui in Svìzzera, a una rappre­
sentanza sindacale italiana, e mi è 
stato detto ben poco; ho chiesto 
a un amico in Italia perchè andas­
se all'INPS, e mi ha riferito che 
anche all'INPS sapevano ben poco 
al proposito; anzi avrebbero rispo­
sto « Mancano le norme regolamen­
tari per attuarlo ». E' possìbile che 
si faccia un accordo e che non sì 
sappia praticamente applicarlo? Ho 
tre anni dì assicurazione in Italia 
e quasi 21 in Svizzera, fra qualche 
mese compirò 60 anni d'età e vorrei 
lasciare il lavoro e tornare in Italia. 
Che cosa devo fare per la pensio­
ne: devo far trasferire i contribu­
ti svizzeri all'INPS? 

Mario Slefanutti, Zurigo 

Lasci slare l'accordo aggiunlivo 
italo-svizzero: il nostro giornale ha 
più volle spiegalo che il trasferimen­
to vero e proprio dei contributi 
svizzeri all'INPS e pochissime volte 
variiaggioso. In questo campo, del 
reslo, nessuno Le può essere preciso, 
poiché non si è subito in grado di 
conoscere quale può essere l'impor­
to della rendita svizzera, qualora i 
contributi rimangano in Svizzera, o 
se Lei si sente di attendere i 65 an­
ni di età per ottenere tale rendita. 

Possiamo darLc, però, un consi­
glio: presenti sin d'ora la domanda 
di pensione di vecchiaia con l'estrat­
to dei periodi assicurativi svizzeri 
all'INPS. dove esiste la Sua posizio­
ne assicurativa italiana, e si vedrà 
liquidare la pensione in base ai soli 
contributi italiani, che, dato il loro 
importo basso, sarà senz'altro ade­
guala ai trattamenti minimi ita­
liani. Se poi si ritiene invalido, pre­
senti anche domanda di rendita d'in­
validità in Svizzera, oppure a 65 an­
ni chiederà la rendita di vecchiaia 
sempre all'ente assicuratore elveti­
co. Nel caso di assegnazione di una 
prestazione da parte della Svizzera, 
Le verrà naturalmente lolla la parte 
della pensione ilaliana integrativa 

del trattamento minimo. Se, invece, 
dovesse venire in Italia per lavora­
re a stipendio elevato per almeno 
Ire anni, allora potrebbe anche 
chiedere il traslerimcnto dei conlri-
buli svizzeri all'INPS, perchè essi, 
in questo caso, aumenterebbero la 
anzianità contiibuliva e, di conse­
guenza, aumenterebbero la percen­
tuale di calcolo della pensione ita­
liana in relazione all'ultima retri­
buzione. 

Corsi (li italiano 
nelle scuole francesi 

Nel corso di colloqui svoltisi a 
Parigi fra funzionari del ministero 
francese dell'educazione nazionale e 
funzionari italiani si è profilata la 
possibilità di un inserimento di cor­
si di italiano nel sistema scolastico 
della scuola elementare francese. 
Di queslo problema si era parlato 
anche nella recente riunione della 
commissione culturale mista italo-
francese. 

Sono state in melilo puntualizza­
le le seguenti linee d'azione: 

1 ) i corsi d'italiano sarebbero te-
nuli durante l'orario scolastico e 
potrebbero occupare al massimo 
quattro delle ore dedicate settima­
nalmente al « temps d'éveil », tenen­
do presente che le ore dovrebbero 
esseie distribuite in modo equili­
brato nell'arco della settimana; 

2) l'insegnamerito verrebbe impar­
tito ai figli dei lavoratori italiani re­
sidenti in Francia; 

3) dovrebbe essere sufficiente per 
l'apertura di un corso la richiesta 
di dieci allievi; 

4) nel caso che non sia possibile 
trovare dieci allievi in un complesso 
scolastico per raggiungere il nume­
ro minimo, si potrà fare ricorso ad 
altri istituti. 

In una ulteriore riunione sarà esa­
minata l'attuale distribuzione dei 
corsi in tutta la Francia e doviebbe 
essere messa a punto, di comune 
accordo, la circolare del ministero 
francese a tutti i provveditorati sco­
lastici per metterli al corrente del­
l'iniziativa e per dare loro le op­
portune e necessarie istruzioni per 
facilitare l'apertura delle classi di 
italiano. 

Permessi annuali 
ai lavoratori in Svizzera 

L'on. Storchi ha interiogato il mi­
nistro per gli Affari esteri al fine di 
conoscere quale sia lo stato d'appli­
cazione della norma relativa alla 
concessione dei permessi annuali in 
relazione alla mancata concessione 
degli anni decorsi e alle nuove nor­
me stabilite nell'ultimo accordo fra 
Italia e Svizzera, e ciò con partico­
lare riferimento alla concessione di 
permessi a componenti di famiglie 
numerose. 

fi sottosegretario agli Esteri, on. 
Granelli, in risposta all'interrogazio­
ne, ha reso noto che il ministero 
degli Esteri ha ritenuto opportuno 
svolgere un'accurata indagine, tra­
mite l'ambasciata d'Italia in Berna 
e i dipendenti uffici consolari «allo 
scopo di accertare, nella nuova si­
tuazione, l'esistenza di eventuali di­
sposizioni o di prassi tendenti a 
conilizionare il rilascio dei permessi 
preferibilmente a lavoratori non a-
venti a carico famiglie numerose. 
Dai primi risultati acquisiti sono 
emersi dati contrastanti, che si è 
ritenuto di dovere controllare presso 
le competenti autorità federali, dopo 
che queste, come ci è risultato, ave­
vano tenuto una riunione di coordi­
namento sull'argomento con i rap­

presentanti dei governi cantonali. 
Le predette autorità non hanno 

negato l'esistenza di orientamcnii 
restrittivi nel senso consideralo, spe­
cie in taluni Cantoni che sentono 
maggiormente il problema della so­
vrappopolazione a causa del mar­
cato afflusso di lavoratori stranieri. 
E' stato tuttavia assicurato che tali 
orientamenti non si applicano a la­
voratori originari di quei Paesi, co­
me l'Italia e gli altri confinanti con 
la Confederazione elvetica, dai quali 
provengono tradizionalmente lavora­
tori stranieri, specialmente stagii> 
nali, occupati in Svizzera. 

E' evidente che l'applicazione di 
misure del tipo considerato non sa­
rebbe conforme, per quanto con­
cerne i nostri connazionali, alle di­
sposizioni e ai principi delle vigenli 
intese italo-svizzere. Si è provveduto 
pertanto — conclude la risposta del 
sottosegretario on. Granelli — a rac­
comandare a tutti i connazionali in­
teressati e alle as.sociazioni dei ni> 
stri emigrali di segnalare agli uffici 
con.solari eventuali casi di mancata 
concessione di permessi di dimora 
in relazione allo stato di famiglia 
del richiedente e non si mancherà, 
all'occorrenza, di intervenire nei mo­
di e nelle sedi più opportuni. 
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QUATRi CJACARiS SOT LA IVAPE 

Flocs dì poi 
Austeritàt 
di che vére 

I marinàrs di une nàf inglc.s 
e' àn domandàt une sovcnzion 
par mantignì chel biel gjat ch'e 
àn cun lór, ch'ai è tant golòs 
di lat. 

La rispuesle? Vele cà: « Se 
su la nàf no .son pantiànis, il 
gjat noi covente tignilu; se in-
vcssit e' son..., no j ocòr niàtri. 
Firmàt: / / premier ». 

Isal di dì ale? 
Nuje, parcèche e' son cussi 

pòs chei ch'e san lei l'inglès! 

Simpri Agnul (97 àins) 
« Cemùt, Agnul? ». E lui; 

« Cjalàit, mo: par muri , al ùl 
un grum di mài; jo no ài nan-
cje une dulìe. Alore... ». 

Un convent 
Mario Masut j dìs a so ne-

vot, che tal bar al bèf nome 
cafelàt: « Cun tane' capucìns 
che tu cjolis, tu devis ve un 
convent intir in te pansé! ». 

Quintài di pueste 
'O vin let che in te cantine 

di un puestìn, e' son sta/, cjatàz 
ben sis quintài di pueste. Va 
ben che tantis maris e' saran 
stadis cui cùr in man no rice-
vìnt mai nuje dal omp o dai 
fis lontans, va ben che i co-
merciànz e i industriai e' saran 
stàz su lis spinis e che i mo-
ròs e' varàn sustàt cuisà ce­
tani; ma sin umans : al ere an-
cje un\'iàr, frèt e néf, e due ' si 
slave ben dongje il fùc. Su, 
mo'. 

GUIDQ M I C H E L U T 

Fevelade 
sclete 

Lisniore (Airsualìa) 

Ciiir «Fritti pai inaili», 'a ti 
spedis i héz pai gito ahonainent 
ded '74. Al è miòr un frane di 
iiiùiictil te sadiele, ma che il dir 
ed gioldi, dome se si pense al 
iirtiiit di notiziis e a la fevelade 
sdele che tu ittis ptiartis: no si 
pò sta seitze! Sali'tz a due', e itn-
cje a l'Agnul dal Cjscfel. 

PIERI DRIUSSI 

Una veduta parziale di Arlcgna. L'attenzione del fotos-ruto si e sullcrmata sui particolari, per sottolineare la purezza 
d'un paL'saggio che si oltre con pochi ed essenziali elementi: alberi, monti, prati , vecchie e nuove costruzioni. Su tut to 
domina il campanile: il cuore del pae.se, il costante punto di riferimento in chi ne è lontano. (Foto Baldassi) 

universitaris e chéi altris 
Ta chel u n v i à r li, dal '42 al '43. 

i anz i ans « m e n o a t t i » v a n z u m s de 
Grecie e de Albanie , a' spe lav in in 
c a s e r m e i un ive r s i t a r i s . J vec jos 
culi a Cividàt , a' s tèvin le b a r a c h e 
di micz , u n e qua l i t à l di Casbac 
au la che n i s sun uliziàl si Jere ma i 
infidàt a là d r e n t i . Cja lani pe puar'-
te, ce c h e no si v iodeve là i n s o m p ! 
I n s u m i s noi j e r e di fidasi a l en i rà , 
eco. Ben, chei vecjos ca, a' j e r in 
un miòr' di chel a i r i . Un zuèt , un 
senze dine ' , un gobo cu lis cues l i s 
d u t i s dadis -donge , e b ruz di fa pò-
re. Base t i s , ba rb i s , mosche t i s , il 
s ca r l i n sumis , pa r cè che il n i ior dal 
vanzà l , c o m e Nea p a r esempl i , ju 
vevin mi lùz a Udin tal depues i t . 

Cuissà c e m ù t là d r en t i , 'e co reve 
la vòs che i u n i v e r s i t a r i s ches t CO'O, 
a' vevin d u e ' di là soldàz. F in ide 
la cucagrie di là a sber la pes s l ra-
dis des z i tàs e m a n g j à e d u r m i in 
a lbe rgo , e fa nie, e m a n d a in u e r c 
n o m e la p u o r e ini . C u m ò 'e vignive 
la lòr vol te; a' va ress in p e n s a i i 
vecjos , c u m ò , a r ò m p i u r a p idad i s 
la b r a z z a d u r e daùr' . 

Ta chés ser i s ch 'o l ivavin, a' 
vignivin a c jo l inus in s laz ion; e 
ogni pòc di SCSi che n u s c ja tav in , 
a' d isevin: « Vélu ca l ' un ivers i ta r i ! ». 
A mi in'al àn di te in t re di lòr, il 
c japiel ledròs cu la p i u m e p a r de-
nan t , la m u s e i nca iogn ide ch 'a 
semcav in la m a r i di gnol . « Pais , 
tu? Univers i t a r i , n o m o ? Vcn cun nò, 
ven, li las in ben nò passa la voe 
di sbe r l a vive la ue r e ! ». A mi , sim-

Siamo soliti vedere effigiata Lignano nei mesi estivi, che coincidono con il 
maggior flusso turistico nel centro balneare friulano, divenuto giustamente 
uno dei pili noti dcH'.^driatico. .Via qual è l 'aspetto di Lignano durante l'inverno? 
Eccone un'immagine. (Foto Baldassi) 

pr i s tà i ledròs al fassio, cun turi 
fradi sol la nae, e un za m u a r l 
pòc p r i m e ! 

La p r i m e gnol la vin p a s s a d e in 
b o r g h c s tal depues i t de pae , un 
cjòt cui ba lcòns ada l t che la lùs 
dal di no si dez ideve mai a r iva. 
Tal d o m a n , j ù tal cur i l i a vist isi . 
I vecjos n u s c ja lav in furenz. Noi 
j e r e g r a n di r idi . « C u m ò o viodìn 
dai un ive r s i t a r i s ». Apene vis lùz n u s 
vegnin dongje . « Pais lù? ». « Tic-
sesin » j dis j o . « Ah, Treses in » al 
dis « un ive r s i t a r i , n o m o ? ». « .Ma­
gari » j dis jo . « Ah, m a g a r i n o m o ? 
C u m ò li p a s s a r é s la voe! fnsumis , 
sé tu o nò, u n i v e r s i t a r i ? ». « No » j 
dis j o . « Ma s t u d e n t si » al d is lui. 
« E a lo re a sbe r l a p a r Udin "vive 
il duce e vive la ue re "? ». « J o no 
soi di chéi ». « 'O ài capi i » al d ìs 
lui « tu sés di chéi a l t r i s ! Alore 
tu sés di T re se s in? ». « Sì, di Tre­
sesin ». « Alore tu cognoss i s Nea, 
Tiero , Toni , Cide... ». « Sili », j d is 
j o « c e m ù t nò , 'o sin a m ì s ! ». « E 
Mar io ch'cl ch 'ai zuje di ba lon a 
C i a n a i e S a n p a l a i ? ». « Sii, sii » i 
disevi jo , « ju cognòs b e n o n ! ». « Ah, 

Vecja cjasa bandonàda 
(Ai emigreins} 

Ce malinconia vioilitì cussi 
vccia ciasa dai norius, 
ccncia vita, bandonàda di diic'. 

Tu cris viva un liriip no laril lonlaii, 
data monda e nela. 
encja se sclèta era la to ini. 

I frùs a sòn cressùs e .son làs via 
in ccrcja di fortuna, 
cun tal cùr tanta nostalgia. 

Er'rcia la marna a è latta 
par no torna mai plui: 
cussi lu sòs hcssòla e malandàda. 

La piiarla a è sicrada, il fogolàr'disludàl 
sul balcon il iicranj l'è sècjàt, 
tal curlil a crcs' l'urlia. 

La gorna slèdrosàda a pcndolon 
e un sciir sbatùt da la tranionUina; 
a vàin di dolor e coiiipassion. 

Sòl la lir.tla nera di fùm iir primavera 
la sisrla à fàt il iiil, 
pojada sul volt di plora ti làs' 

[cornpagnra. 
Pu' cricia ié a va v ìa lonlan di le, 
par di a la to ini; tornili insiema. 
Torriarrn vecja cjasa cun nova vila. 

La Madoiiina ca è séra il porlòn 
sujanl lis làgrirnis, 
US da la so bencdisiòn. 
1 Dialetto di Ampezzo) 

E R M E S BURBA 
lavoratore 

si eh » al disevc lui « a lo re sa l te 
p a r lor', ància! ». Dopo un pòc di 
ve sa l t a i , j disevi: « Vonde c u s s i ? » . 
E lui « J u à t u con tàz i salz? ». « Si », 
o disevi « a' son q u a r a n t e ». « Dì-
sfiju c u m ò » al d iseve « .sol la n a e 
no si con t e ». Se invezzit no j e r in 
con làz , al j e r e di t o r n a a sa l ta e 
c o n t à j u ches t colp , p a r c è che sol 
la nae si con te , e c e m ù t anc je , che 
lui al j e r e s c i a m e m é s ch 'ai c o n l a v e 
sa ldo. I n s u m i s , 'e vevin s impr i 
resoli lòr. 

T r a chei s c a m p u i li, bu io une vò-
re al j e r e Sinico, t à b a r dal '18, cu 
lis base t i s ne i i s e lungjs u n e qua r ­
te, chés ch 'a ùs in c u m ò , indirla 
che chei li u n e vol te si j u c l amavc 
cò j a r s . Al d iseve di ve s tud ia i di 
p r ed i e di ve molà t pa rv i e de « udi­
nese ». E li re i no si cap ive s'al 
fevelave di u n e t e m i n e da Udin o 
de s q u a d r e di ba lon . Di s igùr al 
j e r e n o m e che Sin ico a Udin noi 
veve mai s t à i in vi te su. « Tu, ga-
mèl » mi d iseve « tu sés un ive r s i t a r i , 
n o m o ? J o 'o ài il nas lune, j o n issun 
me fàs » al diseve. « Pononoo » i di-
sevi j o « s t u d e n l sì, m a no universi-
lari ». « Eco mo , c u m ò , ven ca mo , 
c u m ò » al disevc lui, e si p u a r t a v e 
pa r ie un vo lonta r i dai Abruz, ch'ai 
diseve di sèi r o m a g n u l di R o m e . 
« Alore s t u d e n t » al d iseve Sin ico 
« di mus i che , n o m o ? ». « Si, di mu­
s iche ». « Alore tu sun is », al d iseve 
lui. « 'O soni » 'o disevi jo . « Cjape-
cà m o c u m ò » al d iseve; e mi deve 
un c ja lzù t spo re dai siei e mi dise­
ve: « S u n e , mò , lì d r en t i , gamèl , la 
m a r c j e r c à l ! ». 

Plui indenan l 'a son rivàz in ca­
s e r m e i vo lon ta r i s de m a r i n e e de 
aviaz ion che ju vevin sca r t àz . 1 
vecjos a' fasevin il c j ada ld i àu l . « No 

vin r un ive rs i t a r i s , ma 'o vin i vo­
lon ta r i s . Pass ion vua l t r i s , n o m ò ? 
di naviga tal m a r , o di svolàj sul 
cjàf al nono . Gaméi , usgnot 'e passe 
la m a r i n e ». E j ù aghe cui seglot 
dal mul . « C u m ò » a' di.sevin i vecjos 
« gainèi vo lon ta r i s 'o lases l ' amor 
cun Mar iu t e , a n d a ! C u m ò un poc 
di rosar i s e c u n d u m game l lum, c u m ò 
a d u r m i ». Lis gnoz Ics c a m a r a d i s , 
lìn l a r i , al j e r e un cine. Cenle-
n à r s di gavet is p lenis di aghe , cor-
sis dai vecjos su lis g j a m b i s dai 
gamei ch 'a d u r m i v i n p a r t i a r e , salz 
a m i à r s , il c j a r a r m à l in zenoglon 
e i c o m o d o n s p a r t i a r e , un cu r t e 
un lune, un cu r t e un lune, insu­
mis a 'n ' fasevin di ogni pél e al 
scugnive vigni l'ufìziàl di pichel p a r 
podé d u r m i un q u a t r i o r i s . 

Al j e r e un gamel b e l u m a t . Perpe­
tuo di non e No lo di cognon . Ben, 
chel N o t o p e r p e t u o lì, i puzza ve di là 
du i l ù r che s ta .semài e a levelà 
sa ldo di m a n g i a t i v e . Che lui a di 
ches i ' o r e a c jase al m a n g j a v e la 
f re lae cu lis j a r b i s e la civole, che 
a golezion al roseave q u a t r i b à r s 
di po len te e una s t rezze di lu jànic , 
che c u m ò j s t à r e s a fàsi-fùr u n e 
scovazzerc di m a c a r o n s cun dòs bi-
nis di pan . Fa di ches i i s c j aca r i s 
c u n che s l ìsse che si vcve di cjalà-
si tai vói! Se lu c l amav in , al leve 
ben p iane ch 'a scugnivin sp ie tà lu , 
al s c m e a v e u n e p a s t e di f ru ta t , eco. 
Ma sui scherz , no impazzas i cun lui. 
Di solit a sèi t r i sc ' a' son i pìzzui . 
Cui la va r è s d i te a viòdilu cuss i 
pegr i . g r a n i p a r là ch'ai p a r e v e do-
pli. un tèrnul . No vài, lui al j e r e 
g ran i e t r i s t . I vecjos a' cir ivin sim­
pri di f ronlà lu e lui j u veve visàz: 
« S t é a la larga de m i ». Ma lòr e' 
àn ulùt spi t icàs i e u n e gnol , i n i an t 
ch'ai d u r m i v e ch 'ai s e m e a v e Sanson 
dis t i i 'à l , j àn m i t u t la c j a r t e j e n t r i 
i déz dai p ìs e j à n d a l fuc. I ve­
c jos e' à n spesseà t a r idi e 'e à n 
fat ben , p a r c è che , a p e n e sveàt — 
lòr a' s a r à n s tàz in c ine — u r à dad i s 
t an t i s di chés u à d u l i s , m a tan t i s , 
p r in cui p u i n s e p ò cui a lp i s toc , e 
j u à imbrazzàz d u e ' i n s i eme e puar -
tàz- lùr di pés e butàz- jù pes scjal is 
ch 'e àn scugnù t là d i è z in in fe rme­
rie. Po, to rna l i l sul so pa jon , il fan-
ta l al leve b r u n d u l a n t : « Gerì visai , 
gerì visai! ». 

Tal d o m a n di se re a' son r ivàz 
cu la c u m u n i o n , p a t a t i s ta juzzadis e 
m i l u d i s in mue l tal pissiii dal mu l . 
In q u a t r i cui t e lo tende a' t ignivin 
il ba ldach in , un al p u a r t a v e il se­
glot e u n al devc-fùr la robe . Ma 
co a' son r ivàz al b e l u m a t , lu à n 
sa l t a i , ches t colp . 

A d à n u s la svèe ch 'ai j e r e i m o 
s c ù r e la b u e r e 'e glazzave l 'aghe 
des pozzis, al j e r e G je rùs di Ta rc in t . 
Po a l à n u s i s t ruz ion su la m o n i dai 
b u s , 'o \ e v i n un s a r g j e n t e lune e 
sec e il c apora l -ma jò r , Spò la r , c h e 
si à s in tù t a n o m e n à dopo la ue re . 
Chel li, cui gaméi , m a las ìn vie! 

Di d u e ' i a n z i a n s il m i ò r al j e r e 
di s igùr F iaschi , toscan di P r a t o . 
Al ti vignive-dongje cun chel à j a r 
di z i tà t e n o m e dos pe rau l i s furla-
nis : « Ti zìr ie? » fasint cuss i cu la 
m a n d e n a n t la m u s e . 

Tal p r i n 'o fevelavin dai univers i ­
t a r i s , mi pa r . Ben, e' àn tan t c i rù t 
i vec jos , m a tan t c i rù t p a r c j a t à n t 
m a g a r i un sòl, no i m p u a r t e . Nie 
di fa. Un ive r s i t a r i s dal '23, in caser­
me, n a n c j e la s l a m p e . A' j e r in d u e ' 
a c i a se . 

ALAN BRUSI NI 

TERME DI ARTA CARNIA (Udine) 

TUTTE LE CURE 
TERMALI 

Convenzioni con: 

ENPAS, INADEL, 
IMAM, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

PER INFORMAZIONI: Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 

33022 ARTA TERME - Telefono (0432) 92002 
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P A R RIDI 
Palonìe dal cocon 

Toni e Ti te si son ciatàz une 
di te stazion des corieris, dopo 
une vore di t imp che no si 
viodévin. Toni al jere plen di 
pacs, cjariàt di ogni bande; e 
Tite j dis: « Po, bambiii di omp, 
e ce cjame che tu às, uc! ». 

« Tas, ti prei — j r ispuint 
Toni —; 'e jè dute robe de me 
femine, che ài dovùt là a ritira 
in plui di qualchi negozi; e, ti 
dis il vèr, mi tocje contentale! 
Se tu savessis in ce stàt che 
jò r idote! 'E samèe fate cu lis 
cjanis di bambù! E jé tant se-
cje, ma tant secje, nome pie! 
e vuès, che par ch'e crici quant 
che cjamine! La ài puar tade di 
une vore di miédis, e nissun ai 
è bon di cjatà ce ch'e à. 'E jé 
s tade a Lignan, a Gran, la ài 
mandade in montagne su pe 
Ciargne, ma no l'à valili nuje! 

Il fogolàr 
Ce biel fMìdè sinlàsi cui 

ainis e la faitii'e alar dal fogo­
làr. ricuurdunl chel di pitti 
biel 'o vin lassai tal nestri 
Friuli E ce armonìe cjatàsi in 
cotnpanìe. niangiant e beviiit 
cun ligrie. ejaearant dal paisùt 
e dai biei àins ch'o vin passéiz 
prime di là vie: il toc des 
cjampanis che nus sveàvin di 
buinore. e cfie di sere nus rale-
{iràvin. L'odor des arcazis che 
nus jeniplave i polnions. il 
cjiitil dai rusigniìi les gnoz 
distai: cetniil si fàs'uil a di-
smenteà'!' Ce ricuàrz a' son 
chéi di cui j tocje là a Peste­
rò! Farsii dome chel ch'ai è' 
lontan di cjase al pò capì. 

Windsor' 
ELIO DANELON 

No sai plui ce (à, biade Palo­
nìe! ». 

E Tite j dìs: « Fale mangjà. 
Tale mangjà, fale mangjà! ». 

« Di cui? » al rispuint Toni. 

Jacu spagnolet 
AI è un grant fumadór, Ja­

cu: un spagnolet daùr l'atri. lu 
fàs a man e cu la cjarte di 
giornal. Fin al joibe al rive cu 
la Vite catoliclie e dopo al ra­
spe un poc di slueis tes r i \ ist is 
dai siei fis. 

Ma, prime di rodolà la cjar­
te cui tabac, al dà une cjalade 
su ce ch'ai è scrit. Une dì j 
càpite un toc de Lollobrigrida, 
un'al tre dì al lei di doi frutàz 
che si son copàz cu la moto. 
Alore al dà una scjassade di 
cjàf, e dopo une lecade, il spa­
gnolet al è pront . 

Nancje a fàlu a pueste, j pas­
se doiigie, di sburide, un frutat 
in moto. Ròbis che no lu co­
pi! E Jacu: « CJò, va piane, ni-
nin; .se no, tra qualchi dì, 'o ti 
lechi ancje te! ». 

GIOVANNI FALESCHINI Un particolare di Piazza Grande, a Palmanova. I l'Oli) Crucil ) 

Maravee di fevràr 
Al à durmit [lar tane" dis IV-
vràr. sot une coltre grise di 
fumale e di nui. 
.Nissun "e si spietave che il 
prin temporàl dai an al vignis 
za a dismovilu dal so slum 
font. 
L ultin fon al veve di pòc 

scjofojàt il so sunsùr là che 
dutis lis seris la lùm de tiare 
0 si ilistude. ma in cùr Icndis 

di imi. travanadis di fùc, viar-
ginsi di colp. V inluminavin 
un cil .«cren e d a r . 
Di un ajar. strafont anrjimi) 
di lagrimis di |)l<)e. come une 
must" ingussiili' che "e rit al 
vigni di une gnove spcrance, 
cenci" ji"!i.»i rivalle a sujà il cci, 
"e colavo une liìs vive su lis 
grampis di cjasis blancjis, se-
monadis ad in plen sui cuci 
dulintòr. quasi livide cjarecc 
di all' materne su la vite spar-
nicade pai moni, e 'e pineiave 
su tflis di crez innevàz il 
trionf de purece. 
"O ài scugnùt fermami ancje 
jo. par cjalà dille chiste mara­
vee. locjàt de ligrie e de SJH'-
ranco, e viodi se "o podevi sintì 
la gjonde de nature bali a la 
puarle dal gno cùr. 

DUILIO PICCINI 

I siet ponz de veretàt 
Era un volta un pover om 

ch'ai veva cine fruz. Al veva 
finii quasi dut ce ch'ai veva 
di mangjà e al bateva lunas 
malandretas cemùt ch'ai veva 
di fa a tirala indavant. E una 
dì j dis a femina: — Femina 
se io stoi achì a' nus tocjarà 
di mur i nò cun due ' i nestris 
fruz, j ' vói cjampàmi-sù e là 
pai mont par viodi s'j pos fa 
furtuna. — Vàit mo om — disè 
la femina, pussibil che il Si­
gnor al seti dismenleàl di nò. 

Guardando la folo di questo « fogolàr », chi non direbbe di essere in Friuli? E 
Invece esso adorna la casa (anzi, ne è il cuore) d'un nostro corregionale emigrato 
da diversi anni in Canada: il signor Elio Danelon, residente a Windsor. 

— Alora lui si cjapa-sù e via 
via. E finalmenti al cjatà un 
siòr e j disè ce ch'ai leva fa­
sint. — J' vói — al dìs — a 
ciri ale di mangjà pa me, pa 
me femina e pa me canaja che 
a cjasa a' mùrin di fan. — Ben, 
vignit eun me — al dis chest 
siòr. 'A lu mena dongja un pur-
citàr e j consegna siet pureituz. 
— Jo j ' no si vói nencja un 
solt di lòr — al dis — ma so-
lamenti che dentri un an e un 
dì 'i vés di savèmi di i siet 
ponz da veretàt. Chest om al fo 
content dal pat e si cjapà-sù e 
al vigni a cjasa, cui siei pur­
eituz. E mangjà un e mangjà 
chel àti, fin che a'n veva man-
gjaz cine. Alora al comenza a 
pensa ai ponz da veretàt che 
'a noi podeva mai savè quai 
ch'a erin. — Sastu dimi, tu, 
Femina? — al dis. — Ma no 
lafè, jo om — disè. E ai con-
sumàrin un dopo l'àti encja 
chéi doi purciz. Finalmenti 'a 
vigni la zornada che spirava un 
an e un dì che lui al veva di 
rispuindi e 'a spirava a micza-
gnot. E in che sera al vigni un 
pover in cjasa a domanda che 
i dès ale di mangjà e che i 
dèssin da durmi par in che noi. 

— Po, Jòisus — a' disèrin — 
no vin ce mangjà nencja par 
nò, 'i sin plens di miseria. Ma 
j ' si prei — al dìs — e jo j ' 
mi conlenti di una cartufula e 
di là a durmi sol la scjala. A-
lora lór aj dèrin un tre carlu-
iulas e con' ca fo l'ora a' lu 
menàrin sot la scjala. Lui al 
pojà il cjàf sul sac e s'indur-
midì. Dopo a' lerin a durmi 
encja lòr. Subit batuda mie/.a-
gnot al capita l 'amigo su la 
puar ta . — Cui è là? — Cui ch'a 
è là 'a noi è ca — al respuint 

il pover. — Ben chest al è il 
numar un — al dis — e il doi? 
Un matr imoni in tun jet. — E 
il tre? — Tre pecói in luna 
baneja. — E il numar quatr i? 
— Quatri ruedas in tun cjàr. 
— E il cine? — Cine déz par 
man. — E il numar sis? — I 
sìs dis da setemana. — E il nu­
mar siet? — I siet purciz che 
tu às dàt a di chest pover 
om. — Eh, Toneat, Toneat — 
al dis — che se no tu eras tu 
j ' menavi via duta la int di 
chesta cjasa cun me. — E cus­
si del 'a s'è la mocà. E tal in-
doman con' che jevàrin, chest 
pover al disè a chel om: — Jo 
j ' soi Santantoni e chel che j 

vei'is di rispuindi al era il diaul. 
Jo j ' ài rispuindùt ai sièt ponz 
da veretàt se no lui 'a si me­
nava via due' eun sé. Da ehi 
indavant no stài! plui a la chei 
paz, ma vivit cui uestris su-
dòrs, parcèche un'àta volta jo 
j ' no pos plui judàsi . 
Da « Racconiì iiofialari friulani » di 

GIOVANNI TAVOSCHI 

FRIULI NEL MONDO 
è il vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
diffondetelo fra i vostri amici 
e i vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 

Emigrati ! 
:z^~.f-;. Ecco la nuova, 

modernissima 

sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 

ttudjjjflify' 1' ijfe'i che è il vostro 
istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (c.n.b.) -

CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 
SACILE - VALVASONE 
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Artigiano in Lussemburgo 

PERTH (Australia) - I dirigenti deirA.ss()ii;i/ii)i;i' ilegli ex coinbalicnii, rccenlo-
iiiente costituita, dopo la riunione indetta a celebrazione dei 4 novembre, annuale 
della Vittoria. Da sinistra, in piedi: i sigg. S. Maso, G. .Viallia, Mario Dalinasson 
Ivicepresidente) e C. Licardi; seduti: i sigg. E. Lovi, E. Parma (.segretario), 
cav. Regolo Degano (presidente), B. Nardi e S. Canalini. (Pholugralic Sliidiu (iiiii>l 

Un'associazione a Perth 
di ex combattenti italiani 

In una dilTu.sa lettera al presi­
dente della nostra istituzione (una 
lettera colma d'atletto e ricca di 
ricordi personali: particolarmente 
toccante la parte in cui esprime il 
cordoglio per la morte del dott. 
Ermete Pellizzari, appresa dalla let­
tura di «Friuli nel mondo»), il cav. 
Regolo Degano, già presidente del 
Fogolàr di Perth e presidente ono­
rario a vita dello stesso sodalizio, ci 
informa di avere costituito, con la 
collaborazione di alcuni volonterosi, 
l'associazione degli ex combattenti 
italiani residenti nella città capo­
luogo del Western Australia. Appun­
to al cav. Degano è stala afiidala, 
con voto unanime, la presidenza tlel-
la nuova istituzione, della quale è 
facile intuire le finalità: riaffermare 
l'amore all'Italia da parte di coloro 
i quali per essa compirono il loro 

Stein Australia, che ha assunto la 
propria denominazione dal dott. Te­
renzio, già console d'Italia a Perth, 
al quale la nostra collettixilà è debi­
trice di imperitura riconoscenza. 

A proposito della Casa di riposo, 
che fu oggetto d'un articolo apparso 
alcuni mesi la sul nostro giornale, 
il ca\'. Degano osserva (e noi siamo 
lieti di pubblicare, qui, la sua preci­
sazione) che ragguardevole fu il con-
Iributo dato dal Fogolàr furlan di 
Perth per la sua realizzazione: le 
altre as.sociazioni italiane si mossero 
sulla scia del .sodalizio friulano a 
dare il loro soslegno all'iniziativa, 
che segna una conquista di alto va­
lore umano e sociale. 

Dobbiamo al iloti. Jean Paul 
Kraus, amico dei friulani nel Lus­
semburgo quanlal t r i mai, e no­
stro fedele collaboratore, la segna­
lazione d'un signilicativo avvenimen­
to, che è stato oggetto d'un suo ar­
ticolo apparso sul Luxembitrger 
Vti'url. Ecco, in sintesi, la notizia. 

Il sig. Livio Fior, nato 42 anni la 
a Chiaicis di Veiv.egnis, risiede al-
lualmenlc nel Granducato, dove ha 
.'.vviato una bottega per serramenti. 
Lo scorso 16 gennaio egli ha iesteg-
gialo i| tlecimo annixersaiio di fon­
dazione del suo laboratorio e, per 
l'occasione, è stato attorniato dai 
suoi dipendenti e dalle autorità lo­
cali. 

Dopo aver lavoralo in llalia, in 
Francia e in S\izzera, nel 1968 il 
sig. Fioi' si è trasferito nel Lussem­
burgo, stabilendosi nella cittadina 
ili Roeser, aprendo\i appunto una 
piccola bottega che nel corso degli 
anni è riuscito \ia \ ia a ingrandire e 
a potenziare a lai punto che oggi 
egli è considerato uno dei migliori 
lavoratori del legno che vi siano 
in tutta la zona. Può infatti vantare, 
quali proprie referenze, il fatto di 
a\ere fornito i serramenti al palaz­
zo della Corte di giustizia e a quello 
ilei Parlamento europeo nella capi­
tale del Granducato, a un'infrastrut-
liira sporlixa di Dudelangc e al nuo­
vo complesso lieristico di Klrch-
berg, cui debbono aggiungersi im­
portanti lavori eseguiti per conto 
delle autorità lus.semburghesi. Ciò 
sta a dire — commenta il doli. 
Kraus nel suo articolo — che l'e­
migrato camici) ha acquistato, lon­
tano dalla sua terra natale, una so-
liila reputazione in grazia d'una vo­
lontà di ferro e di non pochi sacri­
lici. « Ecco — osserva l'articolista 
— un classico esempio di inlcgia-
zione ». 

Con il sit!. Livio Fior collaborano 

Ilare 
della 

dovere indossando la divisa m 
negli anni amari e tragici 
gueria. 

Nella lettera si sottolinea, inoltre, 
che vice presidente dell'associazione 
— alla quale hanno aderito sinora 
oltre ottocento ex combattenti — è 
stato eletto un altro friulano: il sig. 
Mario Dalmasson, nativo di San 
Pietro al Natisone. 

Quale prima manifestazione della 
nuova associazione, è stata organiz­
zata Io scorso 4 novembre, anniver­
sario della Vittoria, una riunione al 
termine della quale è stata consu­
mata una cena in cui sono sponta­
neamente fioriti i ricordi e i canti. 
Ma altre manifestazioni .sono in pro­
gramma. La pili importante riguarda 
l'erezione d'un monumento ai Caduti 
di tutte le guerre; l'opera — che 
sarà inaugurata il prossimo 24 mag­
gio, e cioè nel cinquanlanovesimo 
anniversario dell'inizio delle ostilità 
italiane della prima guerra mondiale 
— sarà eretta nella villa «Salvatore 
Terenzio», attuale sede della Casa di 
riposo degli italiani emigrati nel We-

Missionario tarcentino 
costruttore in India 

Clic ì friitlaiii siane) cusimlturi 
fier vecdtia e cuiisulidata iradìziune, 
è cusa talmente risaputa die tieni 
reca meraviglia a nessiinu appren­
dere di iiituvi edifici surti in questa 
o in quella parte del monda. Fare, 
realizzare, lasciare un segno della 
propria capacità: è una caratteristi­
ca della nostra gente, dovunque es-
,so sìa, davtiiiqtie si reciti, fiuiclté è 
vera Taffermaziune ( giitreremmu 
die sì tratta dì un pruverbiu, anche 
se nuli ne sìaiiiu perfeltemtenle si­
curi) che « cambiando paese, non 
si cambia cervello ». E nel cervello 
dei frìtdaitì c'è il « pallino » del ca­
si mire, cui gliela taglie? 

In noi non ha dunque provacala 
sorpresa sapere, da una lettera d'un 
iiustru missìonariu uperaiile in quel­
la vasta regiune delTIndia die è il 

RANAGHAT (Bengala) - Una delle grandiose realizzazioni dovute al sacerdote 
friulano don Luigi Gobetti: è il Centro di missione, situato sulla strada prin­
cipale che va da Calcutta verso il Nepal e, a est, verso 1 confini con la Cina. 

Bengala, cuiiie e qtialiiieitte andie 
in Asia un friulane) itun sìa rimaslu, 
cenile sì situi dire, cuti la mano in 
minio, e anzi le abbia impiegate tut­
t'e due lidia custmziuiie d'un Centra 
di missicjite. Sorpresa no; ma sod­
disfazione .sì. Perchè .si può essere 
abilitati fili che si voglia a notizie 
del genere, ma esse fanno sempre 
piacere, .sapratliilto quando si f)en-
si alle condizioni di disagia in cui il 
castrutiore ha dovuto ufierarc le 
ttilli saltile) — u qtiaiitumenu imiiiii-
giiiemo — che casa sìa l'India). 

Il friulano è un sacerdote, don 
Luigi Gobetti, nativo dì Tarcento, 
il qiiede, allernandu Tìnsegnamenla 
del catechisinu alla prcfiarazione 
del calcestruzzo, ha cumpletalu itel-
lu .scorso novembre — avviamenlc, 
con Taiittu di alcuni cullaburaluri 
— il Ceitlru eli missiune a Retiiagltat. 
una lucalilà siltiatit sulla strada die 
da Calettila cundttce versu il Ncfial 
e, a urienic, ai cunfini cun la Cina. 
.Ma nuli è lutto, perché — ullre il 
Cenilo — .sono .sorte a Ranaghal, 
sempre per iniziativa del solerte 
e instancabile don Gobetti, anche 
case per i poveri, tra cui meriiu 
sfieciale menziunc una cusirtiziuite 
per una famiglia dì lebbrosi. 

A queslo profwsìto, la tenera ci 
informa che la cei.sa è stella pagata 
da etlcuni benefattori della parroc­
chia del Redentore, a cura del doti. 
Daniele Sipiane; ma in qtiede città 
Ut fiarracdiia sia (dì ìnlilolale al 
Redentore chissà quante ne esistano, 
in India e nel tnunilu), e chi sia il 
liuti. Sifiientc, la lettera non lu dice. 
Tuttavia, è bastalu un po' eFìntuito 
per spingerci a consultare un elen­
ca telefallico e per appurare che il 
doti. Sipiune è un professionista udi­
nese e che la parrocchia del Reden­
tare è quella di Udine. Friulani, 
dunque, a sostegno delTiniziativa eli 
un .sacerdote friulano. C'è da ralle­
grarsene dì tutto cuore. 

cinque operai specializzali: cinque 
amici, diremmo, e i migliori Ira 
quelli della sempre piti vasta cer­
chia che dimoslra — come è acca-
dulo, appunto, in occasione della 
manifestazione per il decennale di 
vita del laboratorio — il proprio 
apprezzamento per i friulani e per 
le loro doti di inli aprendenza e di 

tenacia. La stima e la simpatia di 
liitla la cittadinanza di Roeser cir­
condano dunque il sig. Fior, il qua­
le (non è inutile annoiarlo) fa par­
ie del Fogolàr e, pur essendo euro-
peisla convinto, tiene a ricordare 
la propria origine carnica e a ri­
badire il propi'ii) amore per il 
Friuli. 

ROESER (Lussemburgo) - Il sig. Livio Fior (quarto da sinistra) davanti al suo 
laboratorio insieme con il gruppetto dei dipendenli operanti in quel Paese. 

Un riconoscimento 
al teologo friulano 
P. Cornelio Fabro 

Abitiamo appreso con piace­
re che padre Cornelio Fabro 
— l'illustre teologo e lìlosofo 
I riulano al quale, negli anni 
scorsi, fu as.segnato uno dei 
premi Epifania — ha ricevuto 
a Washington, nel corso del 
congresso annuale di studio 
della American catholic philo-
sophical association (che è a-
perta a tutti i cultori, catto­
lici e no, delle discipline filoso-
liche), la « Aquinas medal 
1974 » per « l'eminente servi­
zio nel campo della lilo.sofia 
cristiana ». 

Padre Cornelio Fabro, nato 
a Flumignano, oltre a essere 
uno ilei maggiori studiosi di 
Siiren Kierkegaard e autore 
di numerose opere lilosolìche, 
è allualmente al centro della 
attenzione degli ambienti cul­
turali italiani per le coraggio­
se idee sostenute in due volu­
mi usciti per i tipi della casa 
editrice Rusconi, una fra le 
maggiori del nostro Paese: 
L'avventura della teologia pro­
gressista e La svolta antrufia-
lugìca di Karl Raliiier. 

Interrogazione 
delVon. Storcili 

In un'interrogazione presentata al 
ministro per gli Affari esteri, l'on. 
Storchi, rilevato che in una risposta 
al Parlamento europeo la commis­
sione delle Comunità europee ha di­
chiarato di a\er inserito l'istiuzione 
scolastica dei figli dei lavoratori mi­
granti «fra le azioni prioritarie del 
suo programma», ha chiesto se il 
governo non ritenga di intervenire 
nelle forme opportune presso la 
stessa commissione al fine di solle­
citare la conclusione delle indagini 
da essa predisposte e di conseguen­
za la formulazione delle proposte da 
presentare — come essa stessa ha 
annuncialo — al Consiglio dei mini­
stri. Ciò in relazione all'urgenza — 
rileva l'interrogante — di dare ade­
guate soluzioni al problema dell'i­
struzione scolastica per i figli dei 
lavoratori italiani emigrali nei paesi 
della Comunità, data l'importanza 
che esso riveste per loro e la stessa 
libera circolazione nell'ambito della 
Comunità europea. 

L'on. Storchi ha anche interrogato 
lo stes.so ministro per gli Affari 
esteri per conoscere quale seguito 
abbia avuto l'esame fatto il 12 otto­
bre 1972 nel comitato consultivo per 
la libera circolazione della Comunità 
europea del problema relativo alla 
istruzione scolastica dei tigli dei la-
x'oratori mimanti . 
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CI HANNO LASCIATI. . . 

SYDNEY (Australia) — I giovani del Fogolàr durante un'esibizione ginnica. 

Un lavoratore in Romania 
Sana inulti, iiiuliìssìtni ì friulani 

che si sona disliitti in terre lunlei-
iie: e tutti inerìterebberu un rilreil-
lu — sìa pure esegitilu rapiclaiiiente, 
lasciando da parte le sfttiiiaitire, ba-
daiielu sulu ai lineainenii essenziali 
— in quella ideale galleria del la-
varo nostraitu che slìaniu ciirandu 
da tempo e che allinea iiaiiiini e 
donne, giovani e aitziaiii. 

Stavolta tracciamo il profila del 
sig. Giavatini Battisla MuUnaru, re­
sidente a Htisi, in Rumaiiìa, città 
il cui nome ha la particulariià dì 
dover essere scritta con un puiitinu 
.sotto la s, carattere che non esiste 
nelle nostre lipugrafìe e che perciò 
indìchianiu euiiie ci è fìussibile: Hii-

II sig. Giovanni Battista Molinaro 

5/, apptintu. Orbene, tiellu scorsu iiu-
vembre, il sig. Mulìnaro è statu fe­
steggialo dai dirigenti e dai cuiiifui-
gni dì letvoiu delTìnipresa nella qua­
le ha prestato la pruprìa upera per 
tanti anni: aiidie fier lui era giiinia 
t'ora del pensìunanieniu. 

Che cosa ha fallo, il sig. Molina­
ro, per meritare di apparire nella 
nostra galleria di ritraili? Bastereb­
be dire che con il proprio lavoro è 
riuscito a far conseguire la lattrea 
in matematica e fisica alla figlia 
maggiore, e la laurea in ingegneria 
idro-tecnica ed figlio e sarebbe già 
una bella benemerenza. Ma c'è dì 
piti: c'è aitcUe — e soprai lutto — 
che egli, dopo aver operalo in dì-
versi selluri d'attività (seiiipre in 
Romania, duve risiede da cinqiieiii-
l'annì), è statu insignito di due nie-
lìaglie al merito del lavoro e, come 
se ciò non bastasse, ha ricevuto una 
distinzione dalla iniiitìcipalità di 
Filisi per avere caiitribiiìta, con Pa­
pera sua, a fare più bella la città. 

Neanche dirlo, il sig. Molinaro è 
di umili origini. E' con orgoglio che 
egli ricorda come, un bel po' di 
anni fa, .si dette il caso che una 
donna della nostra montagna, .scen­
dendo da Monte Pral, in quel di 
Furgarìa, recando un buon carico 
di legna sulle spalle, dovette rijjo-
sare all'ombra cTttit albero per dare 
alla luce una bambina. Fasciata la 
neonata nel greiiibiide, riprese il 
cammino sino al paese, a Forgarìa, 
dove, giunta a ca.sa, consegnò Tiii-
vollo al marito, il quale, apertola, 
conimosso e sorpreso per il bellis­
simo dono, esclamò: « Questa bam­
bina è una friulana autentica! ». 
Otiella bambina era la madre del 
sig. Molinaro. 

Ma c'è un'altra cosa che il nostro 

corregionale ricarda con non iiiitio-
re orgoglio: e cioè die, rìiurnatu nel­
la scarso agosto in Italia con la 
sua sfiosa. ha sentito il cuore riem-
pìrglisì di giuia per eluver cunslet-
tare ì tanti progressi compilili dal 
Friuli in ogni sellare: opere piibhi-
clie, ìndiislrie, agrìcultttret, titrisniu, 
gli hanno elellu che, nel giro del 
mezzo secolo Irascar.sa dalla sua 
partenza per la Romania sino a 
oggi, la « pìccola patria » ha coni-
fiìttlo passi da gigante. E tuttavia, 
visitando Udine e i suoi moiittiiieit-
lì. il sig. .Molinaro si è un po' mera­
vigliato nel constatare che manca 
un ntumimentu alTemigieinle: un se­
gno che ricordi ì .sacrifici dei tiustri 
Uivuralori in lutto il inondo, il coii-
iribiilu che essi haiiitu elatu al pru-
gresso civile eli Ialite e lenite iiaziu-
iii. Bell, uiiestameiite, ci sembra die 
il sig. Moliiiaru abbia ragione. 

Riconoscìment-o 
a un imprenditore 

L'auspicio per una sempre più 
prolicua collaborazione fra la no­
stra regione e l'Austria è stato for­
mulato lo scorso 26 gennaio al Con­
solato austriaco di Trieste, dove, 
nel corso d'una cerimonia, il con­
sole generale Heinrich Blechner ha 
consegnato al ca\'. Enzo Ciani, pre­
sidente e amministratore delegato 
della Encia di Udine, la grande in­
segna d'onore ai meriti della repub-
bica austriaca. Accanto al cav. 
Ciani c'erano numerosi esponenti 
del mondo economico udinese. 

Gli ospiti sono stati accolti dallo 
stesso Blechner e dalla sua gentile 
signora, nonché dal dott. Ekkehard 
Strasser, delegato commerciale a 
Trieste. II console, in un breve di­
scorso, ha osservato che « il cava-
lier Ciani è un amico non di gran­
di parole, ma che nella sua perso­
nalità esemplilica le virtù friulane 
del lavoro, verso cui il popolo au­
striaco nutre un grandissimo ri-
spct to ». 

Angelo Tullio Flaugnattì 
Nelli) SCOI l̂O gennaio — come ci sc­

ialala il nostro collaboi alore sia. Lucia­
no Prinius — ò morii) in Plancia il 
noslio corregionale sig. Angelo Tullii) 
Fkiiignalti. Nato nel 1911 a Tixeriacco 
di M.iiano ed emigrato all'età di 17 
anni, era rimpatriato durante la se-
coiiila guerra mondiale; concluso il con-
llillu, aveva fatto ritorno in quel di 
Sariegucmines (Mosella). dove era riu-
i.cilo, a forza di la\oro e di tenacia, 
a dare \ila a una piccola impresa di 
gessino. Ila la.scialo nel dolore la mo­
glie, signora Norma, il figlio Bruno e 
le figlie Dolores e Annie. Com'è amaro 
cleslino della maggior parie ilelle lami-
glie liiiilane, il fratello Dino, rimasto a 
ri\eriacco, e la sorella Angela, emi­
grala con la famiglia in Canada, non 
hanno avuto neppure la consola/ione 
di xederne la salma: soliamo la pre­
ghiera ha potuto testimoniale l'aflelto 
per il loro caro. Ma lolla è siala, alle 
eseiiiiic, la presenza dei friulani, dei 
noslri connazionali e della popolazione 
di .Sarregiiemines, che teneva in grande 
considerazione lo scomparso per le sue 
doli di laboriosità, e numeiosi le ghir­
lande e i fiori inviali. Ira cui quelli del­
la collellivilà italiana e di amici fran­
cesi dell'Amicale pescatori Bliesbruk, 
del Circolo llalia, della cooperaii\a Sco­
lare LNT, della CETI, della .Società di 
nuiUio soccorso, del liceo e del collegio 
tecnico di Sarreguemines. 

Mentre eleviamo un conunosso saluto 

II sig. Angelo Tullio Flaugnatti 

al sig. Flaugnatti, esprimiamo affet­
tuose condoglianze alla famiglia. Si uni­
scono a noi. nell'espressione del dolore, 
i la\oialoii lìiulani residenti nel dipar-
linienlo ilella .Mosella. 

Remo Tomadini 

Per un tragico incid 
Cadmo da un fienile 
alle proprie mansion 
cui era dipendente), 
pilla ili Reana il sig. 
assai conosciuto in 1 
la sua bonlà d'animo 
amore che porta\a al 
che lo aveva spinto a 
i lunghi anni d'emigr 

ente sul la\oro (è 
mentre attendeva 
i per la ililta di 
è morto a Zom-
Remo Tomadini, 

ulta la zona per 
e per lo schietto 
Friuli: un amore 
rimpatriare dopo 
azione in Cernia-

La scuola in Germania 
peri figli degli stranieri 

Il ministero dell' istruzione del 
Baden Wurttembcrg ha recentemen­
te emanato alcune nuove disposi­
zioni riguardanti l'istruzione dei fi­
gli degli immigrati nella repubblica 
federale tedesca. A partire dal 1964, 
in seguito ad accordi intercorsi fra 
le autorità dei rispettivi Paesi si sta­
bilì che i figli degli immigrati do-
vessere studiare per due anni la 
lingua tedesca, contemporaneamen­
te ad altre lezioni di cultura gene­
rale impartite nella lingua madre. 
Attualmente è stalo invece stabilito 
che i bambini delle scuole inferio­
ri dovranno frequentare esclusiva­
mente una scuola tedesca, prenden­
do parte alle lezioni in classi mul­
tinazionali dove vengono essenzial­
mente impartile lezioni in tedesco 
e solo alcune lezioni facoltative nel­
la lingua materna, lezioni che ver­
ranno addossate, per quanto con­
cerne la spesa, ai relativi Conso­
lati. 

L'istituzione di queste elassi in­
ternazionali non è certo casuale se 
si considera che, tramite questa 
nuova forma d'istruzione, il gover­
no tedesco risparmierà notevolmen­
te le spese per lo studio dei figli 
degli immigrati adottando nel con­
tempo una politica tendente a dare 
una bassa istruzione e perciò ca­
pace di assicurare un continuo as­
sorbimento di mano d'opera non 
qualilicata, pagabile quindi con sa­
lari relativamente bassi. Facendo 
scordare ai ragazzi la cultura del 
loro paese d'origine e insegnando 
loro soltanto alcuni rudimenti di lin­
gua tedesca, il governo ottiene 
che, dopo aver frequentato scuo­
le statali, i figli dei lavoratori stra­
nieri passino automaticamenle al­
la scuola professionale consentendo 
alle giovani leve di ricoprire con 
una certa celebrità i posti lasciati 
vacanti dai padri. 

li sig. Remo Tomadini 

nia, nel Lussemburgo e in Francia: tre 
Paesi nei quali si era distinto per la 
dedizione al do\ere e per lo spirilo di 
sacrilicio con cui aveva affrontato la 
separazione dal paese natale: Sanl'Odo-
rico dì Flaibano. La sua impiowisa e 
tragica scompar.sa ha suscitato pro­
fonda commozione in tutto il Friuli; i 
funerali, cui e intervenuta in massa la 
popola/ione ilei Rojale, sono stali una 
plebìsciaria leslimonianza d'aflello. 

Inchinandoci riverenti sulla salma del 
sig. Tomadini, rinnoviamo a lutti i 
familiari le espressioni del nostro cor­
doglio. 

Severino e Yitalina Nicoloso 

Il cav. Licurgo Dalmasson ci informa 
che lo scorso 1' gennaio sono deceduti 
a Belgrado (.Iugoslavia), in seguilo a 
un inciderne aulomobilistico, due soci 
del Fogolàr di Torino: il sig. Severino 
Nicoloso, di 61 anni, e la .sorella Vita-
lina, di 63 anni: si recavano a Bucarest, 
in Romania, per una visita alla sorella 
Luigia, colà emigrata. 

Le due \illime del tragico sinistro 
facevano parie d'una patriarcale fami­
glia friulana; selle i fratelli: Severino, 
Villoiio, (iiovanni, Felice (quesl'ullimo, 
allualmenle emigrato in Francia). Lui­
gia (in Romania I e Vilalina. Da Buia, 
dove ciano nali, il padre e i tigli si 
irasleiirono a Bucarest, dove, con mol­
ta passione e con non pochi sacrifici, 
impianlaiDiu) una fiorente impresa di 
riveslimenli in grès e di pavimenla-
zioni varie. A seguilo della situazione 
creatasi nei Paesi dell'Est europeo dopo 
la .seconda guerra mondiale, i Nicoloso 
furono costretti, nel 19,SI, ad abbando­
nare i loro beni e a ritornare in llalia; 
soltanto Luigia rimase a Bucarest, dove 
si era accasata. Severino, Vittorio, Gio­
vanni e Fabio si trasferirono a Torino 
per continuai vj l'atlività intrapresa in 
Romania, e si leccio subilo apprezzare 
per le loro capacità. Il sig. Severino 
Nicoloso, cosi immaturamente scom­
parso, era — come il fratello Vittorio 
— uno dei pili anziani soci del Fogolàr 

torinese, che frequentava con assiduità, 
ed era benvoluto e slimato da tulli 
per la sua serietà e per la generosità 
dell'animo. 

A tutta la famiglia Nicoloso, cosi 
duramente provala, l'Ente «Friuli nel 
mondo, il nostro giornale e gli amici 
del Fogolàr di Torino esprimono affet­
tuosa solidarietà nel gravissimo lutto. 

Un grave lufto 
del lavoro italiano 

in Germania 
Un grave lutto ha colpito il mon­

do dell'emigrazione italiana in Ger­
mania: dopo una lunga malattia 
sopportata con commovente ed 
esemplare forza d'animo, è morto 
il sig. Gastone Bidoia, dal 19.S9 as­
sistente sociale del Caritasverbaiid 
a Saarbrùcken e componente del 
Comitato consultivo degli italiani 
all'estero per la Repubblica federa­
le tedesca. Aveva appena 44 anni 
e lascia due figli: Mino, di 15 anni, 
e Thomas di 12. Poco prima di mi> 
rire, ha chiesto una penna e un fi> 
glio di carta; ha tracciato a fatica 
le sue ultime parole: « Padre no­
stro ». 

La figura di Gastone Bidoia era 
notissima non soltanto nella Saar, 
dove operava da quasi tre lustri, 
ma in tutta la Germania federale, 
avendo egli seguito con estrema 
sensibilità tutti i problemi della 
emigrazione italiana. Fu tra i pri­
missimi assistenti sociali (ne resta­
no ancora uno o due in tutto) as­
sunti dal Carilasverband per l'assi­
stenza ai lavoratori italiani, e fu 
presente in ogni iniziativa intra­
presa in loro favore. La sua vitalità 
e la sua allegria, nonostante il pre­
cario stato di salute in cui versava 
da anni, erano altamente apprez­
zate negli innumerevoli convegni ai 
quali partecipava, e ai quali recava 
il contributo di un'esperienza ma­
turata al vivo contatto con il mon­
do del lavoro. 

Nato nel 1928 a Meduna di Li-
venza, in provincia di Treviso, Ga­
stone Bidoia aveva compiuto gli 
studi nel Liceo italiano di Barcel­
lona, in Spagna. La sua vasta com­
petenza nei problemi dell'emigra­
zione nasceva dunque dalla persi> 
naie esperienza dell'infanzia e della 
prima giovinezza: era un italiano 
trovatosi all'estero negli anni in 
cui si forma e si tempra il caratte­
re, e perciò la passione che e"'i 
portava nel sostenere le istanze dei 
lavoratori nasceva da una parteci­
pazione sentita e sofferta. 

Che cosa potrà colmare il vuoto 
che la sua morte ha lasciato negli 
emigrati italiani in Germania? For­
se le sue ultime parole, « Padre no­
stro », a suffracio della sua anima. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

D'ALESSIO Augusto - EDENVALE 
(Sud Afr.) - Il sig. Artico, segretario 
della Famèe furlane di Johannesburg, 
li ha genlilmente spedito il saldo 1974 
per lei. Grazie a tutt 'e due: ogni bene. 

AUSTRALIA 
CASALI Aldo . GLEBE (Sydney) -

L'amico sig. Fermo Roia, ai cordiali 
salmi del quale ci l'ssociamo bencaugu-
rando, ha saldato il 1974 per lei. Gra­
zie a tutt 'e due; ogni bene. 

CICUTO Giuseppe - FAST BRIGH-
TON - Con cordiali saluti da Arba, gra­
zie per il saldo 1973 (soslenil.). 

CICUTTO .'Mafalda - CONDELL PARK 
- Da Toppo, la gentile signora Fides 
(indecifrabile il cognome) ha provve­
duto al saldo 1974 per lei. Vivi ringra­
ziamenti, beneauuulandò. 

COMELLI Giuseppe - DAYLESFORD 
- Con rinnovali ringraziamenti per la 
gradita visita ai nostri ullici. accusiamo 
ricevuta dei saldi 1973 e 74 e salutiamo 
Lordialmente. 

CORRADO Alvise . BRISBANE - E-
satlo: i 5 dollari australiani (4 mila 
lire) hanno saldato il 1973 (via aerea). 
Grazie. Saluti cari da Torreano di Civi­
dale. 

DEL FABBRO Alberi - ADELAIDE -
Rinnovati ringraziamenti per la gradila 
visita ai nostri ulììci e per il salilo 1974 
(via aerea). Vive cordialità augurali. 

DONATI Filiberto - LAKEMBA - La 
sua cara mamma, che saluta allettuo-
samente lei e gli altri figli, ci ha cor­
risposto il saldo 1974, Grazie di cuore; 
ogni bene. 

DRIUSSI Pietro - LISMORE - Con 
cari saluti da Udine, grazie per il saldo 
1974 e per le simpatiche espressioni che 
l'hanno accompagnalo. 

MIA.N' Luigi - iMACKAY . Grazie per 
la gentile, gradita lettera, e per gli ab­
bonamenti, che vanno cosi intesi: per 
il 1973, Luigi Mion, Jack Comelli, Vit­
torio Paro, Lucia Zamparul l i . Lorenzo 
Masotti e Luigi Zanon; per il 1974, Jack 
Patroni e Pietro Sturma. A tutti , e a 
ciascuno, le espressioni della nostra 
gratitudine e del più fervido augurio. 
^ VENIER Rina - ZILLMERE - Il fra­
tello, sig. Elio Nadalin, resid. in Ca­
nada, le ha fatto omaggio degli abbo-
nam. 1974 e 7.S. Grazie a liilt'e due; 
ogni bene. 

NUOVA ZELANDA 

DE MARTIN Germanico - LOWER 
HUTT . Il cugino John ci ha spedito 
da Toppo di Travesio, dove risiede, il 
saldo 1974 per lei e ci ha incaricati di 
salutarla cordialmente. Lo facciamo vo-
IcFitieri, aggiungendo ringraziamenti e 
auguri da parte nostra. 

EUROPA 

ITALIA 

CALABRESI-STRALLI NO Maria - RO­
MA - Lei ci ha già \ei'.salo il saldo 1973. 
Pertanto il vaglia di 2600 lire salda il 
1974 in qualità di sostenitrice. Ringra­
ziando, r icambiamo cordiali saluti. 

C A N D O r n maresc. Armando . VE-
NARIA (Torino) - Ringraziando per il 
saldo 1974, ben \olentieri salutiamo per 
lei uni i i friulani emigrati. 

CAPRARELLI BORUiNI Anna - RO-
.\IA - ,\l saldo 1974 per lei ha provve­
duto il tiglio Xicodemo, che con lei 
salutiamo cordialnienle, ringraziando. 

CARNIELLO Jolanda - TORINO -
Siamo lieti di trasmetterle gli alfetluo-
si saluti della figlia Nadina, che ci ha 

La missìon 
dai furlans 

Roma 

Ciar « Friuli nel inondo », // 
mandi ancfe chest an, ale par un 
aboiiainem. Ciale ino: viat, pur-
sore cà, il gito indiriz gntif: ini 
cut flit plevein in note paròcie di 
Rome. 'E jè une pizzute pievanie 
in te periferie de Capital, su la 
strade par là a Tivoli. E jè buine 
ini, e 'a d cjatàt dos a tre faineis 
fiirlanis. Ce btinie int, Mariever-
giiie, chei furlans par citi.' O 
cròi simpri pitti die i furlans 
pai inani 'e àn tote inissioii di 
hoiilàl e di ligrie; e tu, «Friuli 
nel inondo», viòl di iiulaiiiiis. 
Mandi, mandi di cùr. 

Don EZIO DELLA BIANCA 

fallo cortese visita dalla Francia. Gra­
zie a lui l'è due; un caro mundi. 

CHI EU Mario - MILANO - Grazie: sal­
dato il 1974. Ricambiamo centuplicali 
i graditi saluti. 

CHIUSSI Gualtiero - VICENZA - Ri 
cevuli i conguagli 1974 per lei e per 
la cugina, signora Egle De Rosa, resid. 
a .Milano. Grazie; ogni bene. 

COBELLI SOTTINI Maria . COLO-
GNE (Brescia) - Poiché lei ci ha \er-
.sato l 'abbonam. per quest 'anno, il \ei'-
samenlo inviatoci con vaglia postale 
salda il 1975. Grazie, saluti cari. 

COLLI NO Ciro . CAMERLATA (Co­
mo) - Dobbiamo correggere la sua af­
fermazione: il vasilia di 1200 lire non 
salda il 1974 e 75' ma il solo 1974 (in 
qualità di sostenitore). Grazie: ogni 
bene. 

COMINOTTO Marco • VENEZIA -
Bene: saldato il 1974. Mundi! 

CORRADO Ida - IMPERIA . Ricevuti 
i \aglia a saldo del 1974 per lei e per 
la figlia, signora Rina Corrado Geolfrov, 
residente in Francia. Vi\i ringraziamen­
ti a tut t 'e due, con auguri di bene. 

COSSA Giacomo e sig. GIACOMELLO 
- VERONA - La gentile signorina Glo­
ria De Marco vi ha fatto omaggio tlel-
l 'abbonam. 1974. Grazie a t u l l e ire, 
che salmiamo con augurio. 

CUDICIO Allo . LATINA - Grati per 
il saldo 1974, ricambiamo con augurio 
i gradili saluti. 

CUDIZIO Gaetano - COCQUIO (Va­
rese) - Ricevuto il vaglia: il 1974 è a 
posto. Grazie. Cari auguri. 

DE CRIGNIS Giovanni Battisla -
VIAROLO (Parma) - Con cordiali sa-
luli da Ra\asclelto, grazie per la sini-
paliea letterina e per il saldo 1974. 

DE GIUDICI Bruno - PORTO.SCUSO 
(Cagliari) - Grati per il saldo 1974 (so-
stenit.), r icambiamo centuplicali i gra­
dili saluti e auguri. 

DELLA BIANCA don Ezio - ROMA -
Da\vero mollo bella la sua Icllera, di 
cui la ringraziamo sentitamente. Grazie 
anche per il saldo 1974 (sostenit.). Un 
caro ntaiidi e infiniti voli di bene. Sa­
luti a nome nostro, per favore, le fa­
miglie Iriulane della sua parrocchia. 

DELLA PUTTA Antonio - VARESE -
Lei è già abbonato per il 1974. Le 20(X) 
lire inviateci, e di cui la ringraziamo 
sentitamente, la fanno nostro sosteni­
tore. 

DEL RE prof. avv. dott. Carlo - RO­
MA - Grazie per il saldo 1974. Si abbia 
i nostri pili cordiali saluti e auguri. 

DE NARDO, famiglia - TORINO -
Ricevuto il vaglia a saldo del 1974. 
Grazie. Ricambiamo i gradili salmi, 
beneaugurando. 

DE RIVO Enrico - ROMA - Rinnovali 
ringraziamenti per la gradila \isila ai 
noslri iilhci e per il saldo 1974, Mundi! 

DI BERNARDO Caterina . MILANO -
A posto il 1974. Ringraziando, la salu­
tiamo cordialmente. 

FRATI Nives - FIRENZUOLA (Firen­
ze) . Al saldo 1974 per lei ha genlil­
mente p rowedu to il sig. Arno Cliian-
dussi, resid. a Zurigo. Grazie a tuU'e 
due; mille auguri. 

FORGIARINI Luigi - BELLUNO - Le 
abbiamo risposto a parie. Oui le rin-
noxiamo i nostri saluti e il ringrazia-
nienlo per il saldo 1974 in qualità di 
sostenitore. 

ROCEO Elio - SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO (Ascoli Piceno) - Il sig. 
Bruno Ciidin, resid. in Canada, ci ha 
spedilo i saldi 1973 e 74 per lei. Grazie 
a luti 'e due; cordialità. 

VENIR Daniele - LANDRIANO (Pa­
via) . Il fratello Mario, resid. in Cana­
da, le ha lat to omaggio dell 'abbonam. 
1974. Grazie a tutt 'e due; cordiali sa­
luti e auguri. 

Riiii^raziuiiio itiidie i segiieiiti sii;iio-
ri, ttilti residenti in Friuli, dai quali — 
a a favore dei quali — ci è stato cor­
risposto il saldo ddl'ahhoiuiiueiilo per 
il 1^74: 

Cado Maria, Tarcento (1973, a mezzo 
della lìglia Anna Maria Nicoletli, resili, 
in Svizzera); Calligaro ing. Domenico, 
Buia (1975); Candido Lido, Ronchi dei 
Legionari; Carbonera Marcello, San Vi­
to al Tagl. (1973, soslenit.); Carlini Do­
menico, Codroipo: Carlon Ferdinando, 
Biidoia; Cecco Giovanni, Zoppola ( 1973); 
Cecconi Dellino, Seqiu'ls; Cesaratlo F-
milia. Vivaio (a mezzo della signora 
Bruna); Chialina Licinio, Verzegnis (an­
che 1973); Ciani Guerrino. Risano (a 
mezzo del sig. Volpettil; CiciiUo Cor­
nelia. Toppo (conguaglio 1974); C'ima-
rosli Angelina, Panna (anche secondo 
semestre 1973, a mezzo degli zii Regina 
e Sante Canzian); Cimatoribus conim. 
Pompeo, Maniago; Ciriani Ernesta. Ma-
nazzons di Pinzano al Tagl. (sosteni­
trice, a mezzo del nipote, sig. Panilini, 
resid. in Francia); Cleva Gioacchino, 
C:'.mpone (anche secondo semestre 1973, 
.1 mezzo del genero); Colautti ca\ . Um­
berto, Vivaio (a mezzo del familiare 
Giuseppe, resid. negli Stati Uniti); Co-
liissi Giuseppe, Ospedalello ili Gemona 
(1973, soslenit.); Comelli Ciiovanni, Ni­

mis; Conlardo Erasmo, r impatr ia to dal­

li vicepresidente del Fogolàr furlan di 
Gran Bretagna, cav. Vittorio Sartor, 
e la sua gentile consorte, signora Rosi­
na, hanno celebrato il cinquantesimo 
anniversario di matrimonio. Il cav. Sar­
tor, nato a Orgnese di Cavasso \ u o v o , 
fu comlialtenie sul Piave durante la 
prima guerra mondiale e patì la prigio­
nia, in un campo auslraliano, durante 
la seconda. Agli sposi d'oro, fesleggia-
lissimi, esprimiamo gli auguri dell 'Ente 
« Friuli nel mondo » e del nostro gior­
nale, mentre rinnoviamo quelli dei diri­
genti e dei soci del sodalizio londine.se. 

la Francia a \ i l lanova di San Daniele 
(sostenit); Cordovado Gino, Codroipo 
(sos leni t ) ; Cordovado Riccardo e Dina, 
lulizzo di Codroipo (a mezzo del co­
gnato Pietro); Corliula cav. Dante, Me-
diis di Socchie\e; Cosani Battisla, Ospe­
dalello (soslenit.; saluta con la moglie, 
signora Maria, lutti gli osoppani emi­
grali): Cossi don Luigi, Farra d'Ison­
zo; Cracina moiis. Angelo, Santo Ste­
fano di Buia; Crema Nando, Casarsa 
(a mezzo del familiare Cesare, resid. in 
Ci'iiada); Crisianle Giovanni, San Vilo 
al Tagl. (anche 1973, a mezzo di suor 
F.liana, resid. a Pergine); Crislofoli Vii-
Iorio Umberto, Seqiiais; Croallo Narci­
so, Allimis; Cudin Mclonio. Rivignano 
(anche 1973, a mezzo del familiare Bru­
no, resid. in Canada); Cuffino Eliano, 
Manz:'no (anche secondo semestre 1973, 
a mezzo degli zii Regina e Sante Can­
zian); Cullai doti . Enrico, Udine; Da 
Fre Bortolo, Pasian di Prato; D'Agnolo 
\ i l l o r io , Flaibano; Dean Angelo e Anna, 
San Lorenzo di Sedegliano (a mezzo 
del sig. Giuseppe Chiesa, resid. in Ca­
li ila); Del Degan Enore, Flaibano (an­
che secondo semestre 1973, a mezzo del 
liglio); Della Mea Giorgina, Chiusaforle 
(anche 1973); De Marlin John, Toppo 
di Travesio (anche 1973); De Pauli Tito, 
Forni ili Sopra; Domini don Fausto, 
Rullars; Ciirardo Fedele, Casarsa Io-
maggio ilei Iralello Giuseppe, resid. in 
Can-ila); Gruppo lolcloristico «Angeli­
ca-', A\iano (soslenit., a mezzo del pre-
sidenle sig. Dario Zanette); Miani Pic-
Iro. .Maiano (1975, a mezzo dcll'ing. Do­
menico Calligaio, resid. a Buia); Pa­
scolo Marianna, Venzone (a mezzo del 
liglio Nereo, resid. in Canada); Zamaro 
Alberto, .Manzano (omaggio del cogna­
to, sig. Giuseppe Giraldo, resid. in Ca­
nada); Zanelle Dario, Axiano (soste­
nit.). 

BKLCJIO 

DORIGO Giuseppe - SCLAYN SUR 
MEUSE - Grati per il saldo 1974, ricam­
biamo cordi;'lmente saluti e auguri a 
lei e alla sua lamiiilia. 

rOGOLAR FURLAN di LIEGI - Rin­
graziamo il segretario del sodalizio, sig. 
F.ligio Florani, per averci fatto gradila 
xisila e per averci corrisposto i .seguenti 
saldi 1974: Renzo Angeli, Luigi Venier, 
Eliseo Pienazzi, Achille Clignon, Cle-
meiU Cucchiaio, Giovi'nni Cucchiaio, 
Angelo Rosa, Arnaldo De Ros, Roberto 
Baione, Giovanni Forgiarini. Francesco 
Cerneaz, Edoardo Manzini, Silvano Lu-
iiardi, cav. Valenlino Cucchiaio, Alain 
Cucchiaio, Maurizio Masut, Angelo San-
laioss;i. Adolfo BuUera, Ada Biasizzo, 
Cìiiiseppe Bledig, Giletta De Paol'. An­
tonio Bucco, Dionigi Tassolto, Angela 
Gambion, Lino Tossut, Domenica De 
Zorzi, Assunta Furlan, Lucia Zuliani, 
\ 'alenlino Pascolo, Mario Berluzzi, Ales. 
Sandro Zuliani e Renalo Giusto. A lutti 
l 'espressione della nostra gratitudine e 
le pili vi\e cordialità. 

DANIMARCA 

C A R N E R A Raimondo - COPENA­
GHEN - Grazie ancora per aver loliilo 
essere gradilo ospite dell 'Ente e per il 
salilo 1974. Vn caro inuiidi. 

CRISTOFOLl Giovanni - COPHNA-
(i l lFN - Il coinm. Pietro Odorico, la-
cenilo visita ai nostri uffici (noi lo 
consideriamo di casa), ci ha versato per 
lei i salili 1972, 73 e 74. Grazie vivis­
sime a liill'e due, con una forte stretta 
di mano. 

FRANCIA 

CARNIELLO Nadina . MEYZIEU -
Grati per la cortese visita ai nostri 
ullici e per i saldi 1974 per lei e per 
la mamma, signora Iolanda, lesid, a 
Torino, la salutiamo con fervidi ausmii. 

CARGNELLI Laura - GRAND ÒUE-
VILLY - Siamo lieti di porgerle il ben-
xeniito fra i lettori del nostro giornale, 
nella nostra sempre più numerosa fa­
miglia. Grazie per i saluti e per il 
saldo 1974; \ive cordialità da Lestans, 

CATASSO Bruno . METZ - e GOBES-
Sl Adriano - MONDFLANGE . Rinno­
viamo al sig. Calassi) il ringraziamento 
per averci latto visita e per averci 
corrisposto i saldi 1974 per entrambi, 
che saluliamo con infiniti auguri di [iio-
sperila. 

CECCHINI Delfina - MARSPICH - La 
sua cara mamma, che la ricorda con 
lutto ra l le l lo , ci ha versato il saldo 
1974 per lei. Grazie a tut t 'e due; voti 
d'ogni bene. 

C E C C O N I Giuditta - LA FERTE 
SOUS JOUVARRE . Da Sequais, il 
lamiliaiv sig. Delfino ci ha spedito va­
glia il 'abbonam. 1974 per lei. Grazie a 
lull 'c due; ouni bene. 

CFCOTTI Armando - VILLERUPT -
Esalto: saldalo il 1973. Attendiamo da 
lei im'iillerioie prova di amicizia: il 
rinnovo ilell 'abbonamento. Grazie anti­
cipale. 

CI-SCHIA Riccardo e TOSONI Massi­
mo - LF:S MUREAUX . Ancora grazie 
al sig. Ceschia per esseie stato nostro 
ospite e per i saldi 1974 per sé, per il 
sig. Tosoni e per il sig. Giuseppe Fran-
ceschino, resid. a Gagny, A tutt 'e tre, 
un caro mandi. 

CHITTARO Giulio - BRIDES-LES-
BAINS - e Camillo - .MONTIERS - Rin­
graziamo vivamente il sig. Giulio per 
averci spedito il saldo 1973 per sé e 
per lo zio. sig, Camillo. A tutt 'e due, 
gli auguri pili cordiali. 

CIMOLINO Alfonso . NILVANGE -
Con saluti e auguri da Ramuscello di 
S"slo al Reghena, grazie per il saldo 
1973. 

CODUTTI Lino - VITRY - L'incaricato 
ha ledelmenle assolto il compito affida­
togli: ci ha versato per lei il .saldo 
1974. Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

CODUTTI Presto - TALLANGE - Il 
sig. Adriano Gobessi, facendo gradita 
visita ai noslri ullici, ci ha corrisposto 
il saldo del secondo semestre 1973 e 
ilell'inlero 1974 per lei. Grazie a lei e a 
lui, con molli auguri. 

CORRADOGEOFFROY Rina - VER-
.SAILLF.S - La sua cara e buona mam­
ma, signora Ida, ci ha spedito da Im­
peria il saldo 1974 per lei. Grati a tut t 'e 
due, salutiamo con viva cordialità. 

COZZI Argentino - CHAMPIGNY SUR 
MARNE . Grazie: ricevuti i saldi 1973 e 
74. Si abbia cordiali saluti e fcr\idi 
auguri. 

CRLSTOFOLI Eulalia - LILLE - Rin­
novali ringraziamenti per la visita ai 
noslri ullici con il figlio prof, don Fabio 
e con la figlia, e per il saldo 1973 in 
qualità di sosleniirice. Ben volentieri, 
anche a nome dei suoi familiari, salu­
liamo per lei i parenti e gli amici 
(sopralluUo i compaesani sequalsesi) 
ilisseminali nel mondo. 

Di:i. BIANCO Antonio - SARREGUE­
MINES - Esano: .saldati 1973 e 74. 
Grazie. Ricambiamo cordialmente i gen­
tili saluti e uli aucuri. 

DELLA SCHIAVA Andrea - SAINT 
NAZAIRE . Grazie anche a lei per i 
saldi 1973 e 74 e per i saluti. Si abbia 
infiniti voli di bene. 

DELL'OSTE Caterina - SAINT JEOI-
RE EN FAIICIGNY - Ringraziamo lei e 
i suoi lamiliari per le cortesi espressio­
ni d'appivzzi'inenlo rivolle al nostro la­
voro, e per il saldo 1973. Cari auguri a 
liilli. con una cordiale stret ta di mano. 

DELL'OSTE Rinaldo e Nicea - VER-
TUS - Ben volentieri salutiamo per voi 
Cluiliiiico di Ovaio e Cleulis di Paluzza. 
(jiazie per i .50 franchi: essi saldano 
il 1973 e 74 in qu:'lità di sostenitori. 

FRANCESCHINO Giuseppe - GAGNY 
- Abbonalo per il 1974: ha provveduto 
pei lei il sig. Riccardo Ceschia, che 
l'ingraziami) con lei. Vive cordialità. 

I M : G ( ) R A R 0 Ernesto - ACHENX-EN-
A.MIENOIS . Il cognato, sig. Mario Ve­
nir, resid. in Canada, le ha fatto omag­
gio dell 'abbonam. 1974. Grazie a tut t 'e 
due; fervidi auguri. 

TIREI.LI Gilles - MONDELANGE -
Lei è a poslo sino al 31 dicembre 1974: 
tanto l 'abbonamento per l'anno in cor­
so quanlo quello per il secondo seme­
stre del 1973 ci sono stati saldati, a 
suo nome, dal sig. Adriano Gobessi, 
che ci ha fatto gentile visita. Grazie a 
tilt l'è due; iiiuiuli. 

INGHILTERRA 

CORAZZA Oreste - LONDRA - Il sig. 
Roberto Zavagno, facendo gentile visita 
alla sede dell 'Ente, ci ha consegnalo 
a suo nome la sterlina (1.426 lire) a 

saldo deirahbonamenlo 1974. Grazie a 
UHI'e din,': lerv'iili auguri. 

LUSSEMBURGO 

CESCUTTI Osvaldo-Pietro - TETAN-
GE - Le rinnoviamo il nostro ringra­
ziamento per aver voluto essere gradito 
ospite dei nostri ullici con la gentile 
signora e con il figlio, e per averci 
.saldato il 1973 e 74 per lei, nonché il 
.secondo semeslre 1973 e l'intero 1974 
per il sig. Francesco Cliiuraudini, resid. 
a Bellembourg, e per il sig. Eusebio 
Fabri.s, resid. a Dudelangc. .Anche a lo­
ro, con le espressioni della nostra gra-
liludine, gli auguri migliori. 

OLANDA 

CORAL Francesco e CRISTOFOLl 
Duilio . L'AJA - Il sig. Pietro Rigutlo, 
facendo gentile visita ai nostri ullici, ci 
ha versato il saldo del secondo seme­
stre 1973 e dell 'intero 1974 per voi. 
Grazie a liill'e tre; ogni bene. 

SVIZZERA 

BONUTIO Albano . NETSTAL - Il 
sig. Amedeo Cargnelli, che cordialmente 
la saluta ricordando le ore trascorse in 
amicizia a Lestans, ci ha vers?.to il saldo 
1974 per lei. Grazie a lutt 'e due; cari 
auguri. 

(CAMPANA Ondina - M I N U S I O - Grati 
per il saldo 1974. la saluliamo cordial­
mente. 

CANDOTTI Valerio - SAN GALLO -
Grazie: licevulo il saldo 1973 (sostenit.). 
Ricambiamo con augurio i suoi graditi 
salmi. 

CARLINI Abilio - LITTAU . Ricevuta 
la rimessa postale: grazie per la gentile 
sollecitudine del riscontro. Le 4000 lire 
con.segnale alla signora De Luca hanno 
.saldalo il 1973 e 74. Cordiali saluti. 

CHIANDUSSI Arno - ZURIGO - Anco­
ra grazie per la gradila visita e per i 
saldi 1973 e 74 per lei, oltre che per 
il 1974 a favore della gentile signora 
Nives Frati, resid. a Firenzuola. Un 
caro iiiuiidi. 

C I M A T O R I B U S Luigi - FULLINS-
DORF - Il suo caro papà, nostro caro e 
fedele amico, ci ha versato per lei il 
saldo 1974, Grazie a tutt 'e due. Fervidi 
voti di bene, che aggiungiamo agli affet­
tuosi salini del babbo. 

COLOMBA Donnino - LUCERNA -
Con cordiali saluti da Bordano, grazie 
per i saldi 1973 e 74. 

CRLSTOFOLI Napoleone - GINEVRA 
- Da Sequais, il sig. Delfino Cecconi ci 
ha corlesemente spedito vaglia d'abbo-
nam. 1974 per lei. Grazie a tutt 'e due, 
e cari saluti dal paese natale. 

ER.MACORA Lino - EMMENBRUCKE 
- Grazie ancora per la gentile visita 
all 'Ente e per i saldi 1973 e 74. E ancora 
saluti e auguri di bene. 

INDRI-PEZZOT Francesco - BASI­
LEA . Ben volentieri Irasmeltiamo il 
suo inaiteli a tulli i friulani nei cinque 
continenti e al suo paese natale: Tau-
riano di Spilimbergo. Grazie per il 
saldo 1973 (sostenit.). Auguri. 

JOGNA Franca - ZURIGO - Il marito, 
durame una visita all 'Ente, ha saldato 
per lei il secondo semestre 1973. Grazie, 
saluti, ogni bene. 

\ ' IANNET Nicolina - NYON - Il ni­
pote, sig. Giovanni Boschetti, resid. in 
Canaila, le ha latto omaggio dell'abbo­
nam. 1974. Grazie a lull 'c ilue; vive 
corilialilà. 

LV1PF:RL\ - Cinque rialclli lìiulani: An­
giolina, Ro.sa, Valentino, Mil.o e Ida 
Candusso; i primi quat t ro, che le sono 
zii, salutano con augurio la nipote, si­
gnora Rina Corrado Gcoflroy, residente 
in Francia, a Versailles; la qu 'nla, che 
è la madre, le invia at traverso le nostre 
colonne un alTettuosissimo abbraccio. 
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NORD AMERICA 
CANADA 

CARGNELLI Amedeo - TORONTO -
Grazie per i saldi 1974 e 75 per lei e 
1974 per i sigg. Albano Bonutto e Nino 
Tramontin , r ispett ivamente residenti in 
Svizzera e in Canada. Ben volentieri 
.salutiamo per lei la Faniée furlane di 
Rosario .Un caro ihaiidi da Lestans. 

CARLINI Silvio - WINDSOR - A posto 
il 1974: ha provveduto per lei il lami-
liare sig. Domenico, che la saluta cara­
mente da Codroipo .Da noi, ringrazia­
menti e cordialità, 

CASANOVA Ivano e Ines - WINDSOR 
- Saldato il 1975: ha gentilmente provve­
duto per voi la cognata Angelina, che 
vi saluta r icordando al le t luosamenle 
lutti . Grazie, auguri . 

C A S S A N MARALDO Pierina - CO-
QUITLAM - (irazie per la cortese lettera 
e per il saldo 1974. Ben volentieri salu­
tiamo per lei Cavasso Nuovo e la cara 
borgata di Maraldi. Si abbia vive cor­
dialità. 

CASTELLANI Claude - MONTREAL -
O.K.: saldato il 1973. Grazie. La accon­
tentiamo volentieri salutando per lei 
tulli i fratelli e i parenti . 

CASTELLARIN Osvaldo - GUELPH -
Con cordiali saluti da San Giovanni ili 
Ca.sarsa, grazie per i saldi 1973 e 74 
(sostenit .) . 

CAZZOLA Gino - HAMILTON . Rin­
novati ringraziamenti a lei e alla gentile 
signora per la cortese visita ai nostri 
ullici e per i saldi 1974 e 75. Ogni bene. 

CESARATTO Giuseppe - VANCOU­
VER - Grazie per le gradile espressioni 
rivolle al nostro lavoro e per i saldi 
1973 e 74 per lei e per il sig. Bruno Tom-
masini. Saluti cari da Vivaro. 

CHIESA Elisabetta - TORONTO -
Grati anche a lei per la cortese visita, 
accusiamo ricevuta del saldo 1974 in 
qualità di sostenitrice. Un caro mandi. 

CHIESA Giuseppe - SUDBURY - Ab­
biamo molto gradito le sue espressioni 
di soddisfazione per il giornale, cui 
dedichiamo tut te le nostre energie. Gra­
zie anche per i saldi 1974 per lei e per 
i sigg. Angelo e Anna Dean, residenti in 
Friuli. Cari saluti e auguri . 

CLARA, famiglia . FORT ERIE - Gra­
zie per il saldo 1973 per voi e per il 
saldo del secondo semeslre 1973 e intero 
1974 per la vostra familiare signora 
Anna, resid. a Buenos Aires. Vive cor­
dialità. 

COGNINI Alberta - STONEY CREEK 
- I sigg. Cazzola, facendoci gradita vi­
sita, ci hanno corrisposto per lei i 
saldi 1973, 74 e 75. Grazie a lei e a loro, 
con fervidi auguri . 

COMELLI Luigia - ETOBICOKE -
Siamo davvero lieti che il giornale le 
piaccia: grazie per l 'apprezzamento. 
Grazie anche per i 5 dollari canadesi, 
che però non saldano il 1974 e 75 come 
scrive lei, bensì il 1973 e 74 come risulla 
dai nostri registri. Direttore e colla­
boratori di «Friuli nel mondo» ricam­
biano i graditi saluti. 

COMISO Luigi - PORT COLBORNE -
Esat to: saldalo il 1974. Grazie; cordia­
lità augurali . 

CORETTI Tarcisio . THUNDER BAY 
- Saldato il 1973. Grazie; ogni bene. 

COPETTI Valerio - TORONTO - Con 
saluti cordiali da Gemona, grazie per 
il .saldo 1973 (via aerea) . 

COSSARINI Oscar - WIND.SOR - Rin-
grazi.mdo per il saldo 1973, la salutia­
mo con augurio da Bonzicco, da Di-
gnano e da tut to il Friuli. 

COSTANTINI Et tore - ST. CATHARI-
NES - Il sig. Rino Missana ci ha ver­
sato per lei i saldi 1973, 74 e 75. Grazie 
a tu t t ' e due; una cordiale stret ta di 
mano. 

CREMA Cesare, DRIUTTI Enzo e 
SANTESSO Alfredo - TRAIL - Ringra­
ziamo il sig. Crema per il saldo 1974 
per sé e per i suoi due amici, che con 
lui cordialmente salutiamo. 

CREMA Domenico . WINDSOR - Con 
saluti cari da Casarsa, tuazie per il 
saldo 1974. 

CUDIN Bruno - HAMILTON - Grazie 
per i saldi 1973 e 74 per lei, per il fami­
liare Mclonio e per il sig. Sergio Viola, 
resid. in Friuli, nonché per il sig. Elio 
Rocco, resid. a San Benedetto del Tron­
to. Cordiali saluti. 

DE CECCO Ottorino - REXDALE -
L'amico Giacinto ci ha consegnato i 
tre dollari canadesi (1785 lire) a saldo 
del 1973 per lei. Grazie a tut t 'e due; 
cordiali auguri . 

DE CECCO Renalo e FEREGOTTO 
Alfredo - WINDSOR . Rinnoviamo al 
sig. De Cecco il r ingraziamento per la 
cortese visita alla sede deH'Enle e per 
i saldi 1974 e 75 per sé e per il cognato 
sig. Fercgotto. A tut t 'e due, saluti e 
voli di bene. 

FOGOLÀR FURLAN di TORONTO -
Ringraziamo vivamente il sig. Rino Pel­
legrina, amico fedele e collaboratore 
prezioso, per averci spedilo con lettera i 
saldi 1974 come qui di seguito indicati. 
Via aerea: Melvin A. Morassutti , Ampe-
lio Vendramini, Santina Della Mora, Da­
nilo Bertacco, Jack Lenarduzzi, Giusep­
pe Peloi, Giovanni Boschetti (anche 
i973), Adelchi Ceschia, Louis Sartor (già 
abbonato; ora, perciò, sostenitore), Um­
berto Manias, Mario Venir, Rino Pelle-

I coniugi Pietro Ciriani e Angela Tra­
montin hanno celebrato in questi gior­
ni, a San Giorgio della Richinvclda, i 
25 anni di matr imonio. Per la festosa 
circostanza, il cognato Carlo Fioretto 
e la sua gentile sposa, residenti a 
Huccorgne (Belgio), hanno voluto ri­
cordarli con augurio chiedendoci di 
pubblicare una folo dei due sposi d'ar­
gento. Ecco dunque accontentati tut t i . 

grina. Via mare: Sergio Bergagnini, Giu­
seppe Peruzzi, Silvano Morassut, Fides 
Comisso, Dino Giegoris, Mario Zìn, A-
malia D'Angelo, Giuseppe Girardo (so­
stenit.). Sante Fasan, Arnaldo Carleva-
ris, A. Petracco, Vittorio Irev isanulto, 
Gedeone Cognolato, Peter Bosa, Adria­
na Granzolto, Giuseppe Merlino, Elio 
.Nadalin, Donnino Di Valentin, Leo Mon­
gial, Dino Ceschia, Giovanni Cecconi, 
Sigli rido Barbisan, .Nereo Pascolo, Al-
fretlo e Irma Bui fon, don Ermanno 
Biillon, Lisa Valoppi, dott. Carletto Cac­
cia. Vanno aggiunti gli omaggi, sempre 
per il 1974, a favore dei sigg. Fedele Gi­
rardo e Alberto Zamaro, residenti in 
Friuli (Casarsa e Manzano), d:i parte 
del fratello, e rispcttivamenle cognato, 
sig. Giuseppe Giraldo; Rina Venier (Au­
stralia, anche 1975) da parie del liatello 
Elio Nadalin; Nicolina Viannel (Svizze­
ra) da parte del nipote Giovanni Bo-
.schctti; Daniele Venir (Lanilriano, in 
prov. di Pavia) ed Ernesto Pegoraro 
(Francia) da parte del fratello e, rispet­
tivamente cognato, sig. Mario Venir; 
Marianna Pascolo (Venzone) da parte 
del figlio Nereo. Dobbiamo precisare al 
sig. Pellegrina che l 'abbonam. del sig. 
Elio Nadalin si inlende per un anno e 
non per due, e che quello per la signora 
Rina Venier (Australia) si intende per 
due anni e non per Ire. A lutti e a 
ciascuno, con l'espressione della nostra 
gratiludine, i migliori auguri. 

TOM.MASINI Bruno - RFCUNA - Il 
sig. Giuseppe Cesaratto, resid. a Van­
couver, ci ha spedilo il saldo dell 'abbo­
nam. 1973 e 74 anche per lei. Grazie a 
tut t 'e lille; un caro iiietitdi. 

TRAMONTIN Nino - TORONTO - Sal­
dato il 1974: ha provvedulo per lei il 
sig. Amedeo Cargnelli, che la saluta nel 
nome di Manazzons e le fa, ,"1 traverso 
le nostre colonne, cordiali auguri per il 
compleanno. Ci associamo ili cuore, rin­
graziando. 

MESSICO 
CANCIANI Amelia - MEXICO - Abbo­

nata sostenitrice per il 1974, Vivi rin­
graziamenti, con cordiali saluti da Ven-
cò e dalle acque del Judrio. 

STATI UNITI 

ASOUINI Ermis e Serafina - DE­
TROIT - Il sig. Domenico Carlini, che 
vi saluta cordialmente da Codroipo, ha 
saldato il 1974 per voi. Grazie a tut t 'e 
tre; cari auguri. 

BURIGANA Nino . AMAWALK - A 
posto il 1974: ha provvedulo per lei il 
sig. Ferdinando Carlon. Orali a tutt 'e 
due, inviamo cordiali saluti. 

CAI.LIGARIS Guido - DETROIT - Sal­
dato il 1974 (grazie): è un omaggio del 
sig. Gino Cordovado, che con noi la 
.saluta da Codroipo. 

CAMPANA Renzo - DETROIT - Il rev. 
parroco di Rodeano Basso, don Silvio 
Noacco, che at traverso le nostre colon­
ne saluta con augurio lei e famiglia, 
ci ha consegnato Ire dollari a saldo 
dell 'abbonam. 1973 (sostenit.). Grazie; 
cordialità. 

CANCIAN Adelchi - ASTORIA - Lieti 
che il giornale le piaccia e riscuota il 
suo interesse, la ringraziamo per i saldi 
1973 e 74 e la salutiamo con voti di 
bene da Pozzo di San Giorgio della 
Richinvclda. 

CANCIAN Valentino - BRONX - Rin­
novati ringraziamenti per la cortese 
visita e per il saldo 1974. Un caro 
limiteli. 

CAPPELLETTI Emilio e Giuseppe -
NEW YORK - L'amico sig. Bruno l àma-
cora, facendo gradila visita all'EiUe, ci 
ha versato il saldo del secondo seme­
stre 1973 e dell 'intero 1974 per il sig. 
Emilio e il saldo 1973 per il sig. Giu-
.seppe. Grazie a tuli e Ire, con coriliali 
saluti. 

CARLON Antenore - FOREST IIILLS 
- Al saldo 1974 per lei ha provveduto 
il familiare sig. Ferdinando, (jrazie a 
lull 'c line; saluti coriliali da Biidoia. 

CARRUBA Paolino e Salvatore - BIR­
MINGHAM • I due ilollari hanno sal-
ilato il 1973. Grazie, saluti, au'jini. 

CECCATO Annibale . BUFFALO - A 
poslo il 1974 (via aerea): ha provvedulo 
il nipote don Ermes, parroco di Va­
riano, agli aflettuosi saluti del quale 
cordialmente ci associamo, rinsuazian-
ilo. 

CECCONI Augusto e .VIEASSO Pietro 
• UNION CITY - Ringraziamo viva­
mente il sig. Cecconi per averci spedito 
il salilo 1974 a favore di entrambi, che 
salutiamo con infiniti auiiuri. 

CLOZZA Mari- - DE I R I J I T . Al saldo 
1974 per lei ha provveduto il sig. Gino 
Cordovatlo, che attraverso le nostre co­
lonne le invia cordiali saluti. Saluti an­
che da noi, con vivi rimiraziamcnti. 

CODELLA Mary . .MFTUCHEN - I 
dieci ilollari saldano il 1974, 75 e 76. 
(irazie di cuore. Cordiali saluti da Cor­
nino a lei e a suo marito; conlidiamo 
di rivederci presto, nel ricordo della 
cortese visita di quat t ro anni la. 

COLAUTTI Giuseppe - MILWAUKEE 
- Grati per la cortese visita e per i 
saldi 1974 per lei, per il familiare cav. 
Umberto e per il sig. Antonio Tonima-
sini, la salutiamo con infiniti auguri. 

C O M E L L I Benvenuta - .MELROSE 
PARK - Grazie per i dieci dollari: sal­
dati il 1974, 75 e 76. Un caro iiiaudi. 

CRAINICH Giuseppe - BRIDGlll'ORT 
- Ben volentieri saluliamo per lei il 
Friuli e tulli i nostri corregionali emi­
grati. Grazie per i saldi 1973 e 74. 

DELLA MORA Pietro - RICHMOND -
Siamo l idi di trasmetterle gli aflelluosi 
saluti del nipote don Alfonso, che ci 
ha versalo per lei il saldo 1974 (posta 
aerea). Con vivi ringraziamenti a tutt 'e 
due, auguri di prosperità. 

DEL RE Pietro - LEXINGTON - .Sal­
dali il 1974 e 75. Grazie. Ben volentieri 
salutiamo per lei il Friuli e in parti­
colare Cavasso Nuovo. 

DEL TORRE Attilio - ALLEN PARK -
La nipote Luisa, agli affettuosi saluti 
della quale ci associamo cordialmente, 
ci ha corrisposto il saldo 1974 per lei. 
Grazie a tut t 'e due; voti di bene. 

DE REGIBUS cav. Cesare Augusto -
COLLEGE POI NT - Ancora grazie a lei 
e alla gentile signora per la gradila 
visita ai nostri ullici e per il salilo 
1974 (via aerea). Un caro mandi. 

TOM.MASINI Antonio-PITTSBURGH 
- Il sig. Giuseppe Colautti, in visita 
alla sede dell 'Enle, ci ha corrisposto 
il saldo 1974 per lei. Grazie a tiiU'e 
due; tnuiidi. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CALLIGARO Alceo - BANFIELD - Il 
familiare ing. Domenico ci ha corri­
sposto per lei il saldo 1974. Grazie a 
liiU'e due; osjni bene. 

CAMPANA Enzo - LA PEATA - A po­
sto il 1974: grazie. Saluti cari da San 
Giorgio ilella Richinvclda a lei e alla 
lamisilia. 

C A N D O i n Italico . CASEROS - Rin­
graziando per il saldo 1973. direttore e 
collaboratori del giornale ricambiano 
con augurio i graditi saluti. 

C A T T I V E L L O Antonio - RAMOS 
MEJIA - La sua gentile signora, facendo 
gradita visita ai noslri ullici, ci ha 
recato i suoi saluti (li ricambiamo cen­
tuplicati) e ci ha corrisposto il saldo 
1974 (via aerea). Grazie a tutt 'e due. 
Ogni bene. 

CENTRO FRIULANO di SANTA FÉ -
Rinnoviamo il nostro ringraziamento al 
sig. Elido Gon per averci consegnalo, 
a nome del fratello, i seguenti saldi 
1974: Centro 1 riulano, sigg. Sergio Cjon, 
Araldo Chiesa, Antonio Ferrino, Lauro 
Lini, Umberlo ,Malisaii, Elio Maicr, 
Nillo Gon, Lodovico Lenaitliizzi, F.iluar. 
do Marcuzzi, Abele Paiilon, Romulo Pin-
liricci. Olimi) Pividori, Manfredo Sdri-
golti, Liduina Scabli, Mario Zanuzzo. 
Informiamo inoltre che i sigg. Fulvio 
Bell rame, Leopoldo Ortis e Plinio Zin 
ci hanno fallo pervenire il saldo 1975. 
A unt i l'espressione della nostra gra-
liludine e i miiiliori auguri. 

CHERUBIN Agnese - BUENOS AI­
RES - La gemile signora Pierina Rove­
re, residente in Canada, ci ha fatto 
avere i saldi 1973 e 74 per lei. Vivi rin-
'jraziamenti e cordialità. 
' CHIABUDINI Mario - LA PEATA . e 
Pio - GENERAL PACHECO - Il Iralello, 
e rispettivamente cugino, ci ha versato 
per voi il saldo 1974. Grazie a tul i 'e 
Ire, con osmi auuurio. 

CHIANDONI Vanda e Mario . RA­
MOS MEJIA - Siamo lieti di trasmel-
lervi gli aflelluosi saluti di zia Gina, 
che ha provveduto al saldo 1974 per 
voi. Cordialità e voti di bene. 

CIANI Mario - BUENOS AIRES - Al 
saldo 1974 ha provveduto il fratello 
Ermes, che attraverso le nostre colon­
ne le invia allettiiosi saluti. Da noi, 
vive cordialila aumirali. 

CICUTTIN MARSONI Maria - SAN 
MARTIN - L'incaricato ha assolto il 
compito affidatogli: ci ha versato i 
saldi 1973, 74 e 75. Grazie di cuore; 
un caro inuiidi. 

C I R I A N I Giainpiclro - OUILMES 
OE'STE - Siamo lieti di trasmetterle 
i salmi del cugino Giannino, che in-
lerpreta il desiderio dei parenti e ili 
liilli gli amici di Zoppola. Egli ci ha 
versalo per lei il saldo 1974. Ringrazia­
mo sentitanienle. 

CISILINO Benvenuto - LUJAN . Sal­
dato il 1974: ha provveilulo il fratello, 
sig. Sereno, che la saluta caramente. 
Grazie da parie nostra, con augurio. 

CISILINO F. Severo - ITUZALNGO -
Anche per il saldo 74 per lei ha prov­
veilulo il sig. Sereno, ma in qualità 
ili procuratore. Con i suoi .saluti, il 
nostro ringraziamento e la nostra cor­
dialità. 

CISILINO Francesco - OUILMES . e 
Gentile - CARLOS CASARES - Del sal­
do 1974 di entrambi si è interessato, 
provvedenilov i, il nipote Luigi, che vi 
prega di salutare a suo nome tutti i 
panlanicchesi da lui recentemente in­
contrati . Grazie, ogni bene. 

CISILINO Maria Rosa - MAR DLL 
l'LATA - Si abbia gli alfettuosi saluti 
della nipote Ina, che ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1974. Grazie, cordialila, 
autmri. 

CI VI DI NO Teresa - BARRIO GAO-
NA - Saldalo il 1974 a mezzo d'una 
persona a ciò incaricata. Ringraziando, 
saluliamo cordialmente. 

CLARA Anna - BUENOS AIRES - I 
suoi familiari, resid. a Fon Eric (Ca­
nada), hanno provvedulo al saldo del 
secondo semestre 1973 e dell 'intero 
1974 per lei. Grazie; saluti e auguri. 

CLEVA José - CORDOBA - Al saldo 
1974 e 75 per lei ha provveduto la 
gentile signora Silvana Roia, rimpa­
triala da un paio d'anni, che la prega 
di salutare a suo nome tutti i parenti 
e gli amici residenti in Argentina, e 
in particolare a Rosario. Grazie; ogni 
bene. 

CODAGLIO Allisio - DIAMANTE -
Facendoci gentile visita, la signora 
Zaida De Monte ci ha versato il saldo 
1974 e 75 per lei. Grati a lut t 'e due, 
salutiamo con augurio. 

COLLOVATI Vittorio - DON TOR-
OUATO - A poslo il 1974: l'incaricato 
ci ha versalo l ' importo. Grazie; iiuindi. 

COLLINO Santiago - VILLA REGI­
NA - Saldalo il 1974 a mezzo del sig. 
Domingo Meiiis, che è stalo gradito 

ZUG (Svizzera) - Un gruppo della sezione di Arta Terme dell'AFDS (Associa­
zione friulana dei donatori di sangue) dinanzi all'ospedale cantonale di Zug, 
insieme con il presidente del Fogolàr della città elvetica (accosciato, al centro) . 

Queslo giovani.ss.mo suonatore di fisar­
monica (e, ci assicurano, valente ed 
appassionato esecutore di villolie) si 
chiama Tiziano Tavasanis. Con il suo 
s t rumento ha animato la fase conclu­
siva della festa del Fogolàr di Sanremo 
(città dove abita), intorno alla quale 
riferiamo in altra parte dei giornale. 

ospite ilei noslri ullici. Vivi ringrazia-
mcnli e cordialità. 

COSSA Giacomo - MAR DEL PEATA 
- e BONO.MI Renala - RAMOS MEJIA 
- La signora Elsa, rispettivamente so­
rella e cugina, ci ha versato per voi 
i .saldi 1973 e 74, con la raccomanda­
zione di salutare anche la sorella 
Imelda. Grazie di cuore; auguri. 

COZZI Giulio - PARANA' - La gen­
tile signora Antonietta Nassivera ci 
ha versalo per lei i saldi 1974, 75 e 
76. Grazie a lull 'c iliie; coriliali saluti 
da Forni di Sotto. 

CRACiNO Luigia - VILLA TESEI -
Saluti ;:llettuosi dalla sorella Mafalda, 
che ci ha versato per lei il saldo 1974. 
Da noi, grazie e auguri. 

CROZZOLI Ilio e RUGO Olimpio -
VILLA CABRERÀ — Da Tiamonli di 
Sopra, il sig. .Marco Urban ci ha spe­
dito il saldo 1973 (sostenit.) per voi. 
Grazie a tutt 'e tre; una forle stretta 
di mano. 

CUCCHIARO Angelo - SALTA - Grati 
per i s'Idi 1973 e 74, la salutiamo cor­
dialmente. 

CURVINO Guerrino - CORDOBA -
Grazie anche a lei: saldati il 1973 e 74, 
cui hanno provveduto la figlia Ebe e 
il genero Giorgio, agli affettuosi saluti 
dei quali ci associamo con tut ta cor­
dialità. 

DEL ZOTTO Arluio - AVELLANEDA 
- La persona da lei incaricata ha 
fedelmente assolto il compilo allìda-
tole: ci ha versalo le quote d'abbo-
nam. 1974 e 75. Con vivi ringrazia­
menti, i migliori auguri. 

DE MONTE Daniele - PARANA' -
La figlia Zaida (che le impiegate del­
l 'Ente salutano con viva cordialità) 
ci ha fatto gradita visita e ci ha ver­
sato per lei i .saldi 1975 e 76. Grazie 
di cuore a tut t 'e iluc, con voti d'ogni 
bene. 

DE MONTE Igino e Ferrante - SAN­
TA CRUZ. - Siamo lieti di liasmettervi 
i saluti del sig. Bruno De Giusto, vo­
stro parente, che ci ha corrisposto 
per voi i saldi 1973 e 74. Cordialità 
augurali, ringraziando .sentitamente. 

FAMEE FURLANE di RO.SARIO -
Assolviamo a un gradito incarico tra­
smettendo i salmi e gli auguri del sig. 
Amedeo Cargnelli, at tualmente resi­
dente a Toronto, che fu tra i fondatori 
del sodalizio. Anche da noi, cordialità. 

GISMANO Vittoria - EL PALOMAR 
- II saldo 1974 per lei ci è stalo versato 
dal cav. Dante Corliula, che la .saluta 
cordialmente da Mediis di Socchieve 
e che con lei ringraziamo. 

INFANTI Dante, Giovanni e Silvio 
- BUENOS AIRES - Il sig. Gino Cordo­
vado vi fa gentile omaggio del gior­
nale per tut to il 1974. Grazie a voi e 
a lui, con mille auguri. 

PERSELLO Danilo - BUENOS AI­
RES - A posto l 'abbonam. 1974: è un 
gentile omaggio del sig. Gino Cordo­
vado, che con lei ringraziamo cordial­
mente. 

URUGUAY 

CICUTTO Aurelio e Giovanni - MON-
TEVIDEO - Da Toppo, ci è giunto va­
glia d 'abbonam. 1974 per l'uno e per 
l'altro. Vivi ringraziamenti e cordiali 
voti di bene. 
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